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LEGGI E DECRETI
Regio decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 191, che autorizza una

maggiore assegnazione allo stato di previsione della spesa del
Ministero delle finanze per l'esercizio 1922-923, per spese con-
cernenti lavori per l'aggiortramento delle volture catastuli.

VITTORIO. EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la leggo 9 luglio 1922, n. * 98;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1923, n. 18, che deter-

mina i diritti da esigersi per la esceuzione delle vol-

ture catastali;
Ritenuta la nacassità di inscrivere, in re'azione ai

proventi derivanti dai diritti sùindicati, un primo fondo
di lire 1 000.000 nel bilancio della spasa, 4 esecuzlane

delPart. 3 del citato R. decreto 7 g,ennaio 1923, n.18;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decrefiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero

delle fmanze por l'esercizio finanziario 1922-923, è£isti-
tuito il capitolo n. 258-IV < Speso per lavori a cottimo
destinati all'aggiornamento delle volture catastali » con
lo stanziamento di lire un milione (L. 1.000.000).
Il presente decreto sara presentato al Parlamento por

o sere convertito in legge e andra in vigore il giorno
steëiò della sua pubblicazionö nolla Gazzetta ufficiale
del Regno.

Ordiniamo che il prosente doereto, munit'o del sigillo
dello Stato, èia inserto nólla raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e «di farlo cse.ervare

Data a Roma, addl 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 7 gennaio 1923, n. 206, che autorizza l'ulte-

riore spesa di L. 600.000 per la partecipazione dell'Italia al-
I'Esposizione internazionalè di Rio de Jarieiro.

VITTORIO EMANUELE III
- ger grazia di Die o per volouth dells Naziono

RE D' ITALIA

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' autorizzata la ulteriore spesa di seicentomila fire

per la partecipazione dell'Italia all'Esposizione Interna.
zionale di Rio de Janeiro. Detta somma sarà stanziata

in aumento al cap. 77-l>is del bilancio del Ministero del-
l'industria o del commercio per Pesercizio in corso.
Il presento dccreto sarà presentato al Parlamento

par la sua conv rsiona in legge.,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo( osservare

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- TEOFILO ROSSI -.-
DE STEFANI.

Tisto, il guardosigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 28 gennaio 1923, n. 212, che autorizza una

maggiore assegna:tone nello stato di previsione della spesadel
Ministero celle finanze, per l'esercizio 1022-923.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA.

Vista la legge 9 luglio 1922, n. 1026;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Bulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per lo finanzo;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. 168 « Spese varie

per Papplicazione dolPimp(sta sul vino, eco. > dello

stato di previsione della sliesa del Ministero delle,A-
nanze per Posercizio finanziario 1922-923, ò aumen-

tato della somma di lire oitomilioni (L. 8.000.000).
Questo deareto sarA presentato al Parlamento -per

essere convertito in logge, ed andrà in vigore iligior-
no stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta uf/f-
ciale del Eegno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itana, mandando a chiungue
spotti di osservarlo o di farlo osservare

Vista la legge 28 maggio 1922, n. '715, con cui fu Dato a Roma, addì 28 gennaio 1923.

.autorizzata la spesa di sei milioni di lire per la par- VITTORIO EMANUELE.
tecipazione dell'Italia alPEsposizione commemorativa

delPindipendouza del Brasile in Rio de Janeiro;
IIUSSOLINI - DE STEFANL

Sentito il Consiglio dei ministri; Visto, il guardasigilli: OVIGLIO

- Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato por findustria e il commercio, di concerto col

giinistro dol tesoro ;
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Regio decreto 17 dicembre 1922, n. 1838, che costituisce un Con- Statuto del Consorzio obbligatorfo di boniflea agraria
,
sorzio obf>ligatorio di bonifica egraria nella zona B (Prima di Prima Porta
Porta) dell'Agro romano.

VITTORIO EMANUET.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
'

RE D'ITALIA

Visto l'art. 9 del decreto-legge Luogotenenziale 24

aprile 1919, n. 662 ;
Visto l'art. 2 del R. decreto-logge 23 gennaio 1921,

n. 52 ;
Visto il decreto Alinisteriale 19 maggio 1922. che

espropria alcuni terroni deFAgro romano, zone Sette-

bagni, Prima Porta, Quarticciolo o Casa Calda, Bette-
camini Cecchina-Aguzzano, Capanne'le, por la costi-
tuzione di centri di colonizzazione ed i piani di mas-
sima con esso approvati ;
Visto il decreto Ministoriale 18 settembre 1922, che

approva i piani definitivi di detti centri e l'elenco de-
:llnitivo dei proprietari espropriati;
Sentito il Comitato permanente della Commissione di

Vigilanza per l'Agro romano ;

ßulla proposta del Nostro Ministro sogretario di
Stato per l'agricoltura di concerto col Ministro s gre-
tario di Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo deetatato o decretiamo:

Art. 1.

E' costituito un Consorzio obbligatorio di honifica
agraria in Agro Romano zona B Prima Porta avente

personalità giuridica e sede in Roma.

Art. 2.

Il Consorzio ò composto dei proprietari elei lotti com-
þresi in detta zona costituita <'ella porzione della te-
nuta Frassineto o Prima Porta sita nel comune di Roma

compresa per la massima parte nel sottaro fra la via

Tiberina e<i il Tevere distinta in catasto alla mappa .50

ni numeri particellari 196-20, 6-21-22-23/1, b-40-4i-42-
43-44-46, b-47, b-59, b-61, confinante a Nord colla re-

stante porzione della tenuta Frassineto o PrimaPorta,
a Est col Tevore, a Sud col Tevere o colla tenuta Prima
Porta Piacentini, a Ovest colla via Tiberina e restanto

parte della stessa tenuta.

Art. 3.

Il suddetto Consorzio è rego!ato dallo statuto alle-

gato, visto d'ordine Nostro, dai Ministri segretari di
Stato per l'agricoltura o per i lavori pubblici.
,
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raecolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 dicembro 1922

VITTOI:IO EMANUELE.

DE CAPITANI D ARZAGO - CARNAZZA.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Scopi del Consorzio.

A r t. 1.

Il Consorzio obbligatorio degli acquirenti dei lotti di terreni
alienati dal MinÏsteroeper l'agricoltura, in Agro Romano, zona
13, Prima Porta ha lo scopo di provvedere, nei limiti del com-
prensorio consorziale:

a) Ifa costruzione e manutenzione delle strade interne

della zona .espropriafa di accesso comune per il disimpegno dei
lotti non confinanti con le vie pobbliche;

b) al dissodamento dei terreni a sottosuolo tilfaceo meu

diante seassi profondi con mezzi meccanici;

c) ogli impianti necessari per portare nella zona e distrl-
buire tra i vari lotti l'energia elettrica per impiego agricolo;

d) agli imp:nnti necessari per portare nella zona e distri-
buirc tra i vari lotti l'acqua por irrigazione;

d) agli impianti necessari per portare neUn zona e distri-
buire fra i vari lotti l'acqua potabile;

f) a tutte le altre opero e lavori nel qualiabbianocomune
interesse i lotti di terreni sopra indicati.

Organi del Consorzio e loro attribuzioni

Art 3.

Gli organi del Consorzio sono :

1° l'assemblea generale degli acquirenti della zona espro-
printa;

2° il Consiglio di Amministrazione ;
3° il Collegia dei probiviri.

Assemblea generale

Art 3.

L'assemblea generale degli acquiren'i si raduna ordinaria-
anente una volta l'anno per l'approvazione del bilancio o per la

elezione delle cariche consorziali e in via straordinaria, sempre-
chè lo exigano gli interessi del Consorzio a giudizio del Consiglio
di atoministrazione ovvero a richiesta motivata di almeno un

terzo dei lottisti. Potrà anche straordinariamonte adunarsi a ri-

chiesta del Ministero per l'agricollu-a.

Art. 4.

La convocazione ordinaria è indetta dal Consiglio.d'ammini-
strazione entro tre mesi dalla chiusura dell'anno finanziario e

quello straordinario su richiesta dei lottisti entro quindici giorni
dalla data di presentazione della richiesta stessa.
L'avviso delle convocazioni deve spedirsi sei giorni prima con

l'indicazione dell'ordine del giorno su cui l'assemblea sarà in-
vitata a deliberare.
La seconda convocazione avrà luogo due ore dopo la prima e

potrù, per ambedue, esser fatto un unico avviso.

Art. 5.

Il presidente del Consiglio di amministrazione presiede l'as-
semblea ; in caso di assenza o impedimento è sostituito dal con-

sigliere più anziano.

Art. 6.

Le assemblee non sono valide se non interviene almeno IA
metà più uno dei irttisti; in seconda convocazione, però, quae
lunque sia il numero degli intervenuti, l'assemblea puð valida-
mente deliberare.
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Le-dellberazioni si prenddno a tnaggioranza di voti; se i voti
siano part, prevale il voto del presidente.
È 'obbligatoria la votazione segreta per la nomina dei membri

del Consiglio di atoministrazione e dei probiviri, ed in genere per
tutti gli allari concernenti persone.

Art. 7.

Ogni lotto dà diritto ad un solo voto.
È ammesso farsi rappresentare alle adunanze da un monde-

tario per mezzo di delegazione scritta sull'avviso di convoca-

zione.
Il mandatario pu'o anche essere persona appartenente al Con-

sorzio e non può mai essere incaricato [di più di una rappre-
sentanza. Se appartiene al Consorzio, oltre il proprio voto dará

quello del rappresentato.
Art. 8.

Spetta all'assemblea generale:
a) l'elezione del presidente, del membri del Consiglio di

amministrazione e dei probiviri;
b) l'approvazione del bilancio preventivo e del conto con-

suntivo annuali;
c) l'approvazione dei progetti dei lavori e delle modifica-

2ioni più importanti ai progetti stessi;
d) Papprovazione del riánzto del contributi e deglielenchi

di contribuzione ;
e) l'approvazione dei capitolati d'appalto per l'esecuzione

dei lavori e la manutenzione delle opere eseguite;
f) l'autorizzazione per iniziare o sostenere controversie in

giudizio;
g) l'autorizzazione a contrarre mutui passlyi e in genere

a tutti gli atti accedenti In semplice.amministrazione;
h) deliberare l'unione del Consorzio con altri Consorzi-del

genere in federazione, nonchè la durata e lo statuto della me-

desima.

Consiglio di amministrazione

b) preparare il riparto dei contribtiti e l'elence di contri-
buenza

c) controllare la risce sione dei contribuenti e i pagamenti
del segretario cassiere.

d) compilare il blancio preventivo e 11 conto consuntivo
annuale da sottoporre all' approvazione dell' assomblea gene.
rale;

e) determinare il giorno e l'ordine del giorno p le con-
vocazioni ordinaria e straordinaria delPassemblen ;

f) provvedere all'attuazione di tutte le deliberazioni del-
l'assemblea ;

g) curare la compilazione dei progetti e dei capitolati di

appatto dei lavori;
, h) sorvogliare l'esecuzione dei lavori e verificare periodi-

camente lo stato di quelli già eseguiti;
i) provvedere, nel casi urgenti e sotto la sua responsabilità,

a tutti gli n'Tari che possano essere di competenza dell'assemblea
generale, salvo a riferirne nella prima adunanza affine di otte-
nerne la ratifica.

Art. 15.

11 presidente, o, in sua assenza o impedimento, il consigliere
più anziano ha la rappresentanza legale del Consorzio.
In tale qualiLà ha l'obbligo di:

a) spedire gli avvisi per le adunanze;
b) di eseguire e far eseguire le deliberasloni dell'assemblea

e del Consiglio di amministrazione;
c) di firmare gli atti e la corrispondenza del Consorzio

stesso ;

d) di stipulare i contratti;
e) di presiedere alle aste e alle licitazioni private per l'ap-

pallo dei lavori e di firmare i Verbali;
f) di vigilare l'osservanza dello statuto e delle norme le-

gislative c'regolamentari in°vigore;
g) di provvedere in genere al pollecito raggiungimento

delle finalità del Conserzio.

Art 9.

11 Consiglio di amministrazione ð composta di 5 membri e-
letti dall'assemblea gezierale, e si rinnova ogni biennio.
Gli uscenti di carica possono casere rieletti.
Il Consiglio di amministrazione elegge nel suo seno il presi-

dente e il segretario tesoriere.

Art 10.

ILConsiglio.di amministrazione si raduna tutte le volte c'to il
suo,presidente lo creda necessario per la trattazione di affari che
interessano il Consorzio.

Art. 11.

Il Consiglio di amministrazione ò convocato con preavviso di,
almeno due giorni, salvo i casi di urgenza in cui il preavviso
puð esser fatto anche per telegrafo.

Art. 12.

Le deliberazioni si prendono a maggioranza di voti

Art. 13

Ogni membro del Consiglio che, senza giustificato motivo, non
intervenga per tre volte consecutive alle riunioni decade di

diritto dalla carión.

Art. 14

Spella al Consi lÏo di amministrazione :
a) rivedere in ogni anno l'elenco dei lottisti per inirodurvi

le eventuali variazioni;

Art. 10.

Alla fine di o..nl anno il Consiglio di amministrazione presen-
terå al Ministero per l'agricoltura unà relazione partico'areg-
ginta sull'andamento dei lavori e sulla manutenzione di quelli
già esegulti.

Art. 17.

Il segretario tesoriere redige e tiene, i verball'dell'assemblea
generale e del Consiglio di amministrazione, esige i contributi
consorziali ed esegue i pagamenti, cui sia autorizzato con man-
dati firmati dal presidente e dal consigliere più anziano.

Il Consorz!o può accordarsi con altri Consorzi per affldare le
funzioni di cassiere a persona, anche estranea,,qualora per la
entità del movimento di cassa ritenga necessaria la nomina di un
cassiere provviste di congrua retribuzione e fornito di idonea

cauz'one.

Probiviri

Art. 18.

I probiviri sono nominati dall'assemblea in numero di cinque,
di cui tre effettivi e due supplenti. Decideranno inappollabild
mente come amichevoli compositori le vertenze fra i singoli lot-
Listi sempre in numero dispari. Per la validità delle decisioni 6
richiesta la presenza di almeno tre membri.

Tutela governativa

Art. 19.

Qualora l'Amministrazione non vi provveda, il Ministero per
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l'agricoltura stanzierà d'ufficio nel bilancio consorziale le som-
me necessario all'adempimento di obbligazioni regolarmente as-
sunte e provvederà alla riscossione dei contributi a carico de

consorziati, anche a mezzo di esattore speciale. Tutte le spese
relative saranno a carico del Consorzio.

Ar t. 20.

Il Ministero per l'agricoltura eserciterà anche a mezzo di ispe-
zioni la vigilanza amministrativa e tecnica sull'andamento <lla

gestione del Consorzio.
Omettendosi dalla rappresentanza consorziale l'adempimento

di disposizioni di legge, statuto e regolamenti può il M:nistero
provvedere d'ufficio per mezzo di un suo delegato ed a spese
del Consorzio.

Art. 21.

Il Governo, sentito il Comitato permanente della Commissione
di ylgilanza per l'Agro romano, puo per decreto Reale sciogliere
l'Amministrazione consorziale che, per disordine amministr-tivo
o per negligenza nella esecuzione e manutenzione delle opere
comprometta i fini per i quali fu costituito il Consorzio.
L'Amministrazione del Consorzio e la esecuzione dei lavori sono

affidati ad un commissario straordinario nominato dal Ministero

per l'agricoltura, il quale potrà, sul conforme avviso del Mini-

stero stesso, prescindere dal voto dell' assemblea degli inte-
ressati nei casi in cui fosse richiesta.
La ricostituzione della amrninistrazione ordinaria avrà luogo

non appena il Ministero ritenga eliminate le ragioni che provo-
carono lo scioglimento.
Le indennità spettanti al gemmissario straordinario saranno a

carico del Consorzio.

Art. 22.

Contro qualsiasi deliberazione della rappresentanza consorziale
può dagli interessati essere presentato ricorso al Ministero per

l'agricoltura nel termine di trenta giorni dalla notificazione, ov-
Vero dalla pubblicazione della deliberazione nell'ufficio del Con-

sorzio.

Disposizioni speciali

Art. 23.

Il mancato versamento dei contributi consorziali costituisce

causa di inadempicuza a tutti gli effetti di cui all'art. 7 del ca-

pitolato generale per la vendita dei lotti.

Ar t. 24.

Per tutto ciò che non è previsto dal presente statuto e in

quanto siano applicabili, si osservano le disposizioni della legge
comunale e provinciale vigente e del relativo regolamento.

Disposiziono transitoria -

Art. 25.

Entro un mese dall'annunzio nella Gazzella uffic¿ale del decreto
di approvazione del presente statuto, il Conso zio dovrà proce-
dere alla nomina dell'Amministrazione ordinaria.

. In mancanza di tale nomina, il Ministere per l'agricoltura avrà

facolla di provvedere all'immediato funzionamento di Il'Ente me-
diante la nomina di un commissario straordinario cha resterà

in carica sino alla regolare costituzione dc11'Amministrazione

dinaria.
Roma, 17 dicembre 1922.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il Ministro per l'agricoltura
DE CAPITANI D'ARZAGO.

Il Ministro per i lavori pul>l>lici
CARNAZZA-

Regio decreio 14 gennaio 1993, n. 176, che aniorizza la Camera di
co:nmercio c industria di Grosselo ad applicare la tassa came-
raie.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visti la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordinamento
della Camere di commercio e industria e il regolamento,
approvato col R. decreto 19,febbraio 1911, n. 245, per
l'attu azione della legge medesima :
Visto il Nostro decreto 3 maggio 1914, n. 406, con

cui la Camera di commercio e industria di Grossato
venne autorizzata ad imporre una tassa annua sui
redditi provenienti da ogni forma di attività commer-

ciale ed industriale del proprio distretto ;
Vista la deliberazione 4 marzo 1922 dal Consiglio

della suddetta Camera di commercio e industria, con
cui si chiede l'autorizzazione di elevare l'aliquota della
tassa camerale al limite massimo di L. 1,00 per ogni
cento lire di reddito netto ;
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

mercio ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretarÌo di Stato

per lindustria ed il commercio ;
Abbiamo decreta'to e decretiamo :

Art. I.

La Camera di commercio e industria di Grosseto à
autorizzata ad applicare la imposta sui redditi prove-
nienti da ogni forma di attività commerciale e indu-
striale esercitata nel proprio distretto ; con l'aliquota
massima di lire 1,00 par ogni i00 lire di reddito netto.

Art. 2.

Entro il limite massimo suddetto la Camera mede-
sima sottoporrà ogni anno all'approvazione del Mini-
stero per Pindustria e il commercio la misura effettiva
della aliquota di importa da applicara.

Art. 3.

Il predetto Nostro decreto 3 maggio 1914, n. 406 ri-
mane m vigore per tutto quanto non è diversamente
stabilito dal presente decreto.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, a Idì i4 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI.

Visto, il guardasigilli OVIGLIO.
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Regio decreto 11 germaio 1923, n. 177, che estende tutte le dispo-
sizioni di legge concernenti.il bonificamento e la coloni::a-
zione dell'Agro romana alla zona deh'e.T-tenimento Frattacchie,
in territorio del comune di Marino.

VITTORIO -EMANUELÈ IIIr
per grazia di Dio e per volonta della Nazione ,

RE D'ITALIA

.

Vista la domando. 16 dicembre 1922, dei signori Trinca
Natale Giovanni fu Gaetano e Colli Francesco fu Pie-
rantonio ;
Vista la leggo 17-luglia 1910, n. 491, portante prov-

vedimenti per estendere il bonificamento a la .coloniz-
zaziono dell'Agro romano ;
Udito 11 parere del Comitato permanente della Com-

missione di vigilanda per PAgro romano ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'agriooltura ;
Abbiamo deorotato e decrettamo,:
Tutte le disposizioni di legge concernenti il bonifi-

camento e la colonizzazione dell'Agro í•omano, sono
estaso alla zona dell'ex-tonimento < Frattocchio > in

territorio del comune di Marino, distinta in catasto

coi numeri particollari 934 R.- B. - 935 B. o 934/r por
una superficio di tavolo censuarie 158,90 pari nâ et-
tari 15,89,00, appaitenonto p3r ettari I1,09 al signor
Trinca Natalo Giovannt tu Gaetano o per ettari 4.80 al

sig. Celli Francesco fu Pietrantonio e limitata :

a nord: dal viottolo che dalla strada Nettunenso

porta alla via Appia ;

,

ad est: da vigne di proprieta varie, intermediante
viottolo ; .

-

a sud : da altro viottolo partente dalla via di

Anzio ; \

ad ovest ; dalla via per Anzio e. Rettuno.

Ordiniamo che il present decreto, inuaitò del sigillo
dello Stato, sia inserto nelltraccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a•chiunque
spetti di ssèrvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì f i gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE

DE CAPITANI D'ARZAGO.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Udito il Cònsiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, Ministro delPinterno, di concerto col Ministro degli
affari esteri ad interim ; .

Abbiamo.decretato e decretiamo:

Art. i.

Ai territori annessi in base alle lèggi 26 settembre
1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778, ò esteso il
testo unico della legge sull'emigrazione approvato con
R. decreto 13 novembre i919, n. 2205 colle disposizioni
regolamentari relative vigenti.

Art. 2.

La eittik di Trieste è dichiarata porto,di imbarco per
gli emigranti transoceanici agli Öffetti degli articoli 5
e 28 del Testo unico della legge still'emigrations, ap-
provato con R. decreto 13 novembro 1919, n. 2205.
E' istituito in Trieste un Ispettorato dell'emigrazio

a tutti gli effetti del predetto testo unico della legge
suÍl'emigrazione.

Art. 3.

E' data facoltà al Commissariato generale delPemi-

grazione, sentito, in quanto occorra, gli altri ufflei in-
teressati, di emanare, anchedu deroga alle disposizioni
regolamentari vigenti, le norme che si rendessero ne-

icessarie in via transitoria per coordinare l'ordinamento
dei servizi dell'emigrazione collo speciali esigenée Ío-
cali.

Art. 4.

Dalla data di entrata in vigore del presente decreto

rimarrà abrogata la legge 21 gènnaio 1897 B. C. I,
n. 27, concernente le disposizioni penali relative al-
I'esercizio degli affari dell'emigrazione.
Ordiniamo che il presente decrèto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, Ihandando a chiunqtie
spetti di osservarlo e di farlo osàervare.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il guérdes gilli: OVIGLIO.

Regio decreto 18 gennaio 1923, n.181, clre estende ai territori an- Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 190, che sopprime l'insegna--

nessi il testo unica della legge sull'emigrazione, approvatocorr
mento degli elementi di fisica nei RR. Islitati superiori di

R. decrego-legge 13 noveml>re 1919, n. 2205. Magistero femminile di Roma e Firenze.

VITTORIO EMANUELE III
-

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonta della Nazione
per grazia di Dio e per Volonta della Nazione

.

RE D'ITALIA IŒ D'ITALIA

Vista la legge 26 settembro 1020, n. 1322; Veduta la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la legge 19 dicambre 1920, n. 1718; Sentito il Consiglio dei ministri;

Visto il testo unico della:legge sull'emigrazione. ap. Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

provato con RV decreþo 13 nòvembre 1919, n. 2205; por la pubblica istruziono ¡
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Nei RR..Istituti superiori di Magistero femminile di
Roma e Firenze, è soppresso l'insegnamento degli ele-
menti di flsica.

Art. 2.

Il titolare del predetto insegnamento del R Istituto
superiore di Magistero femminile di Roma sarà collo-
cato in disponibilità ai sensi. dell'art. 22 del testo unico
delle leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato
con Nostro decreto 22 novembre 1908, .n. 693.

Art. 3.

Il presente decrato entrerâ in vigore il giorno stesso
della, sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto ne!!a raccolta ufficiale de114 leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì ii gennaio 1923..

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE,

Visto, il guardasigini: OVIGLIO.

Regio decreto 4 febbraio 1923, n. 214, con cui si provvede alla

soppressione del Consiglio superiore e delle Commissioni pro-
vinciali di assistenza e beneficenía pubblica e al trasferimento
delle rispettive attribuzioni al Consiglio di Stato e alla Giunta
provinciale amministralica.

VITTORIO EMANUELK III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione .

RE D'ITALIA

eduti la legge 18 lugÏio I904, n. 390, e il relativo

regola nento 1° gennaio 1905, n. 12;
In virtù de11a delegazione dei poteri conferiti al Go-

Verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei ministi'i;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio superiore di assistenza e beneficenza pub-
blica, istituito con Part. 14 della legge 18 luglio 1904,
n. 390, .ò soppresso e tutte le attribuzioni ad esso de-
ferite dall'art. I6, nn. 2, 3, 4 e 5, della detta legge e

da altre leggi e regolamenti sono devolute al Consiglio
di Stato.
'Le attribuzioni demandate al Comitato di erogazione

del predetto Consiglio superiore dall'art. 19 della leggo

29 agosto 1922, n. 1254, ed 11!art. 3 del R. decreto
2 febbraio 1922, n. 114, sono soppresse.

Art 2.

La Commissione provinciale di assistenza e bene-
ficenza pubblica, istituita con l'ant. I dellq legge 18 lu-
glio 1904, n. 390, è soppressa.
La attribuzioni di cui alle lettere a), b), c), d), g), h),

dell'art. 3 e c) delPart. 6 della detta legge sono devo-
lute alla Giunta provinciale amminiserativa.
Le attribuzioni di cui alle lettere e) ed f) dello stesso

art. 3 ed ai successivi articoli 5 e 6 (lettere a), b), d),
ej, f), g), solio devolute al prefetto, il quale esercita
quelle specificate nelPart. 6 per mezzo del consigliere di
Prefattura preposto al servizio della beneficenza.
Le attribuzioni indicate nell'art. 4 sono soppresse.
Ogni altra attribuzione, demandata da leggi o rego-

lamenti alla Commissione provinciále di beneficenza, è
trasferita. alla Giunta provinciale amministrativa.

Art. 3.

Il presento decreto avrà effetto dal giorno della su,a
pubblicazione nella Gazzeita ufficiale.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella reesolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Ibalia, mandando a chianque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1923.

. VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 221, che proroga gli effetti delle
variazioni a talune disposizioni di carattere economico e fi-
nanziario del fegolamento sul servizio ipetrico.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e por volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 9 ottobre 1981, n. 1473, arre-
cante variazioni ad alcune disposi ioni di carattere
economico e finanziario del regolamento pel servizio
metrico approvato con R. decreto Si gennaio 1909,
n. 242 ;
,Visto il testo unico delle leggi metricho approvato

con R. decreto 28 agosto 1890, n. 7088 (serio 3a) .
Visto il regolamento per il servizio \metrico appro-

vato con R. decreto 3l gennaio 1909, n. 242;
Visti i RR. decreti 4 aprile 1912, n. 402, e 10 dioam-

bre 1914, n. 1385, cha modificano il reâoTamonto pre-
detto ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostrq Ministro segretario di Stato

per I industria e il commercio, di concerto con quello
del tesoro ¡



928 GAZZETTX UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIX

Abbiamo doeretato e decretiamo: cizio 1922-923 saranno resi nel termino stabilito dalla
Gli effetti delle disposizioni contenuto nog!i articoli legge sulla base degl'inventari dei beni esistenti al 1°

55, 136, 139, 139-bis, 139-ter del regolamento por il luglio 1922, qualunque siano le r sultanze di tali in-
servizio metrico di cui alfart. I del R decreto e ot- ventari.
tobre 1921, n 1473, sono prorogati a tutto I anno 1923 Il presente decreto endra in vigore il giorno stesso

restando abrogite le disposizioni contrario dell'art. 2 della sua pubblicazione ziella Gazzetta ufßciale.
del decreto stesso ; · Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufñciale delle leggi

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
e dei decreti del Regro dk lia, mandando a chiunque speßti di osserv'al'lo e di farlo osservare.

spetti di osservarlo e di farlo osservare. Dato a Roma, addì 28 gennaio 1923.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1923· VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANDELE. MUSSOLINI - DE STEFANI.

MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI - Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
DE STEFANI.

.Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 28 gennaio 1923, n. 224, concernente la proroga del
termine del rendiconto consuntiro' per l'esercizio 1921-922 e

disposizioni circa i rendiconti riassuntivi del patrizitonio am-
ministrato daf 51/nistero della guerra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Naziono
RE D'ITALIA

- Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, che confe-
risòo al Governo la facolta di emanare provvolimenti
aventi vigero di legge ;
Visto il Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, che

approva il testo unico di legge por l'Amministrazione

dol patrimonio e per la contabilitt generalo dello

Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. i.

Il termine per la presentazione del rendiconto geno-
rale consuntivo dell'Amministrazione dello Stato, ,iis-
sato dalPart. 27 del testo unico di loggo 17 febbraio

1884, n. É010 (serie 3"), ò prorogato, por il rendiconto
dolPosercizio finanziario 1921-922, a tutto il ,mese di

maggio successivo alla chiusura delPesorcizio stesso.

Art. 2.

Entro il, 30 novembro 1923 .il Governo presentern un
unico rendiconto' riassuntivo di tutti i movimenti veri-
,ficatisi nel patrimonio ámministrato dal Ministero della

guerra e delle materie custodite nei magazzini dipen-
denti dal Ministero stesso, nel periodo dal l*luglio 1914

'al 30 giugno 1922.
- Il rendiconto consuntivo dal pattinioni,o amministrato
dal'Minis'tero della guerra. ol i conti dei magazzini o

r--epositi dipendent;i dal Minis ro stesso relativi ah'eser-

Regi decreti riflettenti: erezioni in Ente morale,,equiparp:ionedi
,
diplomi di ficenza e magistero, riscossioni dazi, approslazioni

'
- di statuto, costituzione di Consorzio, soppressione'di Regi con-
soluti, trasfor3nazione c:i Istituto, accettazionydi -donazione,
istituzione di, Collegi di probiviri, elevazione di contribrrti,
abrogazione di Regio clecreto e riordinazione di scriola profe;-
sionale.

N. 44. Regio décreto 4 L'ennaio 1923, col quale, su pro-
posta del Ministro della guerra, la < Fondazioiie
capitano Giusepþe Giusiana », costituida colPoforta
di L. 2000 noininali, fatta dal predetto ufficiale á
destinata a favore dei mjlitari di truppa del reggi
mento cuyalleggeri di Firenze, viene eretta in Ente
morale ed è approvato lo statuto organico relativo.

N. 45. Regio decreto 4 gennaio 1923 col quale, su pro-
posta del Ministro della guerra, la < Fondazione
ufficiali del 32° reggimento fanteria », costituita col
fondo di L. 8600 nominali, formato da oblazioni di
ufficiali del predetto reggimento e destinata a fa-
vote dei militari di truppa ad esso appartenenti,
viene eretta in Ente morale ed è approvato il re-
lativo statuto organico.

N. 59 Regio decreto 7 gennaio 23, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubb'ica, viene
eretta in Ente morale la « Cassa scolastica » della
B. scuola tecnica di San Pier d'Arena ed è appro-
vato il relativo statuto.

N. 84. Regio decreto 4 gdan io 1923, ,col galo, sulla
proposta del Ministro d l'interno, presidentd idel
Consiglio dei ministri, il 4 Giardino d'infanzia > di
Stazzona (frazione del cQmune di Villa di'Tirano)
ò eretto in Ento moralo con amministrazione auto-
noma on a è approvato lo statuto organico.

N. 86. Regio decreto 4 gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dáll'istruzione pubblies, i di-
plomi di licenza e di magistero rilasciati= dal Liceo
musicalo « Rossini » di Ýesaro ai candídati che eb-
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biano superato le prove d'esame prescritte dai pro-
grammi ministeriali in vigore, sono equiparati, per
tutti gli effetti legali, ai diplomi rilasciati dai Regi
Conservatori o Regi Istituti musicali dipendenti dal
Ministero de1Pistruzione pubbli'ca.

N. 89. Regio decreto 14 gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro delle finanze, il comuné di
Albenga viene autorizzato a riscuotere un dazio

proprio sulla carta, attrezzi ed utensili di legno,
vetri, cristalli, terraglie, amido e amidone, stuoie.

N. 90. Regio dec eto 4 gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro delle finanze, il comune di
Catania viene autorizzato a continuare a riscuotere
i dazi propri sulla carta, sulla carta velina a co-

lore, sui cartoni, sui" lavori di vetro e cristallo'
sulle terraglie, sull'amido ed amidone, e sugli og-
getti di cancelleria.

N. 97. Regio decreto 11 gennaio 1923, cal quale, sulla
proposta del Ministro delle finanze, il comune di
Bologna viono autorizzato a continuare a riscuotere

alcuni dazi propri non compresi nelle ordinarie ca-
tegorie, con aliquote inasprito, e cioè; sul vetro e

cristallo ; sulle porcellano, sulle stoviglie di maio-

lica, grès e terraglie ; sul vasellame di 'terracotta ;

sulla carta da stampa. da scrivere e da impacco, e
sull'amido.

N. 100. Regio decreto 1i gonnaio 1923,. col quale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, viene
eretta in Ente morale la < Cassa scolastica Gio-

vanni Battista PoUet », della R. scuola normale

promiscua di Pinerolo ed approvato il relativo

statuto.

N. 101. Regio decreto 11 gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, viene
eretta in Ento morale la < Cassa scolastica » dolla

Scuola tsenica femminile pareggiata < Regina
Elen1 » di Verona ed approvato il relativo sta-

tuto.

N. 102. Regio decreto 11 gonnaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro delPistruzione pubblice, viene
eretta in Ente morale la « Cassa scolastica » della

R. scuola normale femminile « Carlo Montanari »

di Verona ed approvata il relativo statuto.

.N. 103. Regio decreto il gennaio 1923, col quale, sulla

proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, viene
eretta in Ente moralo la « Cassa scolastica » della

R. scuola normale complementare < Giusoppina
Guacci » di Benevento ed approvato il. relativo

statuto.

N. 104. Regio decreto 11 gennaio 1923, col quale, sulla
propost2 del Minists:o dell'istruzione pubblica, vieno

eretta in Ento morale la < Gnesa scolastica » della'
R. scuola tecnica < Sammieheli » di Verona ed ap-
provato il relativo statuto

N. 119. Regio decreto 4 gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell' agricoltura, viene costi-
tuito un Consorzio obbligatorio per lo scasso pro-
fondo con mezzi meccanici dei terreni dell'Agro ro.-
mano a sottosuolo tufaceo, avente personalità gin-
ridica o sede in Roma,'col decreto stesso ne viene
approvato lo statuto organico.

N. 121. Regio decreto 11 gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'industria ed il commer-

cio, viene riconosciuto l'Ente morale denominato
« Palazzo del Giornale > in Torino, e se ne approva
lo statuto organico.

N. 122. Regio decreto Ii gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, viene approvato il nuovo statuto della Cassa
mutua di previdenza per il personale giã addetto
alla Società italíana per le strade ferrate seconda-
rio della Sardegna e passato alla dipendenza della
Società per le ferrovie complementari della r:gione
stessa.

N. 128. Regio decreto 18 gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, viene
eretta in Ente morale la < Cassa scolastica » del
R. liceo ginnasio « Salvator Rosa » di Potenza ed
approvato il relativo statuto.

N. 129. Regio decreto 18 gennaio 1923, col que.le, sulla
proposta del Ministro dolPietruzione pubblica viene

.

eretta in Ente morale la « Cassa scolassica » della
R. scuola tecnica « G. Sommeiller » di Torino ed

approvato il relativo statuto.

N. 130. Regio dooreto 18 gelinaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dall'istruzione pubblica, viene
eretta in Ente moralo la « Cassa scolastica » della
R. scuola tecnica « Francesco Podesti » di Ancona
ed approvato il relativo statuto.

N. 151. Regio doereto 21 gennaio 1923, col qualo, sulla
proposta del Ministro degli affari .esteri, i Regi
Consolati di (" categoria in Berlino - Bratislava -
Bruxelles - Buenos Aires - Cairo - Cette - Co-
stantinopoli - Dakar - Durazzo - Londra - Parà
- Parigi - Tolone ed i Nostri Vice consolati di fa
catogoria in Bahia - Juiz do Fora - New Castle
on Tyne e Ribeirao Preto, vengono soppressi.

N. 168. Regio decreto 14 gennaio gn28 col quale, sulla
proposta del Ministro dellSuterno, presidente del
Consiglio dei ministri, viene approvato il nuovo
testo dello sta:Uto organico della Lega.Navale Ita,
liana,
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R. 113. Regio decreto 14 gennaio- 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per il lavoro o la previdenza
sociale, si approva lo statuto dolla Cassa di soc-

norso a favore del personale della Società anonima
fer1:ovia Nord-Milano.

N. 175. Regio decreto 18 gonnaio 1923, col quale, sulla
proposta del hiinistro delle finanze, si autarizza il
comune di Spoleto.(Perugia), a continuare a ri-
scuotere un dazio proprio di consumo su alcuni

genor1 non compresi nelle ordinarie categorie e

cioò, sulle terraglie, cristallerie o vetrame di ia, 22
e 3' classe, sulla carta di is ga e 32 classe, sul su-
'gherolavorato in turaccioli, sulPamido e sul piombo
lavorato in' pallini da, caccia.

N. 186. Regio decreto di gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro por le terre liberate, l'Isti-
tuto di economia montana di Tolmezzo, viene
trasformato in Istituto provinciale, con sede ad
Udine.

N. 187. Regio decreto 21 gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro delPistruzione pubblica, viene
oretta in Ente morale la < Cassa soolastica » del

quelli già istituiti a norma della legge i5 giugno
1893, n. 295, che non si trovano in condizione di
poter funzionare.

N. 1831. Regio decreto 16 febbraio 1922, col quale,
sulla prop sta del Ministro per l'industria e il
commercio, viene elevata la misura di contributi
indicati nell'art. 2 del decreto Luogotenenziale 13

giugno 1918, n. 1221, nell'ordinamento dolla Regia
scuola industriale di Avellino.

N. 1845. Regio decreto 17 dicembro 1922, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dai ministri, il Monte frumentario di
Reino vieno trasformato in una Cassa di prestan-
ze agrarie, la quale è concentrata nella locale Con-
gregazione di carità, ed ò approvato lo statuto or-
ganico dolla Cassa modosima.

N. 1846. Regio decreto 24 dicembre 1922, col quale.
sulla proposta del Ministro dell'industria e com-

mercio, viene abrogato il R. decreto 4 dicembro
(919, n. 2516, che istituiva in Orsogna una scuola
professionale ad orario ridotto per l'avviamento ai
mestieri del fabbro-moceanico e del muratore.

R. Liceo ginnasio < Colombo » di Genova ed ap-
provato il relativo statuto.

N. 188 Regio decreto 21 gennaio 1923, col quale, sulla
proposta delgMinistro delPistruzione pubblica, viene
áretta in Ente morale la « Cassa scolastica > della
R. Scuola tecnica < G. Bootti » di Fossano ed ap-
provato il relativo statuto.

N. 203. Regio.decreto 7 gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro , della istruzione pubblica,
vieno approvato il nuovo organico della' fonda-
zione Albert-Ronco di S. Mießele di .Issime e se ne

abroga is precedente.
N. ISi5.' Regio decreto 2i dicembie 1922, col etuale,

sulla proposta .del Ministro dell'istruzione pub-
blica, 'il' rettore della R.!Università di Padova
†Iene autorizzato ad accettare

'

la - donazione
,

del
prof. Rodolfo Penzo. Tale donazione, the col de-
creto stesso, assume il nome di « Fondazione An-
tonio. Penso o, viene eretta in Ente'morale ed ap->
Iißovato il relativo statuto.

& 818. Regio decreto 24 dicembre i922, col quale>
sulla proposta del- Ministro per il lavoro e la pre-
donza sociale vengono istituiti in Gallarate due

Collegi di--þrolúriri, uno per lo industrie tessili con
giurisdizions sul territorio dei mandamenti di: Gal-
Mrate e Somma Lombarda, ed uno par le industrie
cËÌ1izie, con giurisdizione sul territorio dei mandà-
niÑnti arnministrativi di:'Gallarate, Busto-Arsizio,
dronnu e . Sòmma Lombarda, in, sostituzione di

N..185f. Regio decreto 28 dicembre 1922, col quale,
sulla proposta del ministro per l'industria e il com-
mercio,-il R. decreto 9 settembre 1920, n. 17740 col,
quale la Souollí popolare di arti e mestieri « Lo-
renzo da Viterbö », esistente in Viterbo, ò riordi-
nata come scuola pröfessionale diurna ad orario
ridotto e posta alla diretta dipendenza del Mini-
stero d'industria e commercio, viene abrogato.

N. 1853. Regio decreto 28 dicembre 1922, col quale,
sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica,
viene eretta in Ente morate la Fondazione < Er-
nesta Besso » di Venezia, in Roma, e si approva
il relativo statuto.

1855. Regio decreto 19 novembre 1922, col quale,
sulla proposta del Ministro per la istruzione pub-
blica, la fondazione scolastica « Premi scolastici
Leggio », con sedo nel comune di Rosolini (Sira-

.
cusa) viene eretta in Ente morale ed è approvato
il relativo statuto.

N. 1856. Regio decreto 14 dicembre 1922, col quale,
sulla proposta del Ministro por l'agricoltura, l'Isti-
tuto Pastorizio di Vesio, tendente ad assicurare
l'alpeggio gratuito sulle alpi di sua proprietà, a
tutti.i piccoli proprietári di bestiamo, domiciliati
nelle frazioni di Vesiä, Voltino e Sermerio, nel co-
mune di Tremosine, vieno eretto in Ente morale,
o si.approva lo statÅto che ne regola il funziona-
menia.
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Regio dccreto relativo ai tributi Ïocali del conume di Ronto.

VITTORIO EMANUELE UI
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 26 settembre 1920, n. 1322 ;
Vist 3 le leggi 8 giugno 1892 (B. L. . n. 17) e 15

aprile 1895 (B. L. P. n. 24) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei

ministri, di concerto col Ministro de!Ie finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvata la deliberazione 14 giugno 1982 della
Giunta provinciale straordinaria della Venezia Triden-
tina, che autorizza il comune di Ronzo a riscuotere ppr
l'anno 1922, oltre agli altri tributi nella deliberazione
stessa indicati, anche le tasso se¿uenti :

L. 15 per ogni bovino, di oltre sei mesi di età;
L. 15 per ogni equino ;

L. I per ogni pecora ;

L. 2 par ogni capra ;

L 20 par ogni pecora o capra che non venisse data
al pastoro;

L. 30 por ogni roccolo;
L. 15 per ogni tratta ;

L. 20 per ogni baito di montagna.
Il presante deorato sarà ragistrato alla Corte dei conti

e pubblicato ne11a Gazzetta u¡ficiale dal Regno.
Dato a Roma, addì i4 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Regio decreto relativo ui tributi locali del comune di Levico.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontì della Nazione
RE D ITALIA

Vista la legge 26 settembre 1920, n. 1322;
Visti il R. decreto-legge 31 agosto isti, n. 1269, ed

il R. decreto 19 novembre 1921, n. 1746 ;
Visto l'art. 23 della legge 8 giugno i892 (B. L. P.,

n. 17) modiflpato dalla legge 15 aprile 1895 (B. L. P.,
n. 24), concernente la sorveglianza sui comuni della
Venezia Tridentina ;

Su proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, di concerto con il Ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È' approvata la deliberazione 25 novembre 1922 della
Giunta provinciale della Vonezia Tridentina, per la ra-
tiËci della determinazione 29 marzo 1921, n. 1053 1/3
defcommissario per l'Anuninistraione autonoma pro-
vinciale, che autorizzava il comune di Levico a riscuo-

tere i seguenti tributi i

1° una tassa di consumo del 30 ° sulle paste
dolci;

2" una ta sa annus sui cani di L. 40 per cani in
città e cani da caccia e di L. 20 per cani da guardia
in masi chiusi e frazioni, calcolato però in questa ca-
tegoria un solo cane per casa;

3° una tassa annua sul bestiamo di:
a) lire 20 par cavalli o.buoi;
1>) Jire 15 per muli ;
c) lire 10 por asini o vacche ;
d) lire 5 pr maiali;
e} liro 2 por capre e pocorp ;

4° una tassa sugli esercizi di albergo, trattoria,
osseria, vendita di vino in flaschi, bottiglie, ecc., caf-
fetterie, pasticeerie, vendita di bevande s]Siritose, bir-
rerie, ecc., di L. 300, 150, 100, 50 a seconda che i detti
esercizi siano di fa, 2", 32 o 4a categoria;

5° una tassa annua di L. 60 per ogni bigliardo;
6° una tassa di L. 100 sui pubblici halli e di L. 50

sui balli sociali. E' fatta però salva la percezione dei
diritti erariali dovuti in conformità al R. D. L. 5 mag-
gie 1921, a. 568, nonchò delle tasse \di concessioni go-
vernative che potessero essere introdotte nelle nuove
Provinci a del Regno.

Ar t. 2.

Le tasse di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5 si intendono
autorizzato con decorrenza dal l' gennaio 1922, quelle
di cui ai numeri i e 6 con decorrenza dal gi-rno della
pubblicazione del presente decreto.
Il presente deðreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetia ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addì 28 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANL

Scioglimenti di Consigli comunali, provinciale e proroga di po-
teri di Commissione e di R. commissario.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il 11e, in udienza del 7
gennaio 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Tiriolo (Catanzaro).
SIRE !

In seguito ai recenti avvenimenti nazionali, l'Amministrazione
comunale di Tiriolo, già notoriamente ligia al partito socialista,
ha repentinamente mutato il proprio atteggiamento politico, fa-
cendo pubbliche dichiarazioni di patriottismo e di devozione alle
istituzioni.
Tale condotta, che la popolazione ha giudicato insincera ed

- opportunistica, ha determinato nell'ambiente locale un vivo fer-
mento e provocato non lievi incidenti che hanno, da ultimo cul-
minato nell'occupazione della sede municipale, effettuata il 19
dicembre scorso.

Essendosi dimessa successivamente la maggioranza consigliare,
e non apparendo opportund, date le condizioni dello spirito pub-
blico nel Comune, procedere alla immediata ricostituzione del-
l'o:dinaria ammin stra ione si rende necessario lo sciogli:nentq
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del Consiglio comunale con la conseguente noinina di un Regio
cammissa:10.

A clo piovvede lo s<heina .i decreio cho ho l'onore di sot-

toporre all'Augusta firma della Alaestá Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontidella Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio clei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato cdn R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretata e dooretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Tiriolo, in provincia di Ca-
tanzaro, ò sciolto.

Art. 2.

II sig. cav. dott. Italo Mormile, & nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoriadi
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di leggo.

11 Nostro Ministro pre letto è incaricato della esecu-

zione del presente decreta.

Data a Roma, addì 7 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidento del
.
Consiglio dei

ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 28 dicembre
1922, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Buttigliera D'Asti (Alessandria).

SIRE !

Di recente,, nove sui quindici consiglieri assegnati al .comune
di Buttiglier.t hanno presentato lo dimissioni, prendendo a mo-

tiro di tale determinazione la'censura di non aver preso l'ini-
ziativa e di noti essere ufficialmènte intervenuti alla cerimona
commemorativa del 4 novembre
Fallito ogril tentativo falto per indurre i dimissionari a desi-

stere dal loro proposito, la provvisoda amministrazione del Co-
mune dovette essere assunta da un commissario prciellizio e

poichè nella situazione dei partiti locali le elezioni suppletive,
non potrebbäro consentire la costituzione di un'Amministrazione

omogenea e vitalo, si rende neers,ario lo scioglimento del Con-
siglio comannle e la conseguente romina di un Regio commis-

sarie.

A co provvede lo schema di decreto, che ha l'onore di

sottoporro -all'Augusta firma di Vostra. Maestä.

VITTORIO E31ANUEI.E III

per grazia di Dii e ber volonta della Nazione
RE'O'ITALIA

Sulla proposta del Nostre 31inistro segrotario di Stato

par gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei

iniaistri ¡ .

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provincials approvata Än Regio decreto /

4 febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo dooretato o dooretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Buttigliera D'Asti, in pro-
vincia di Alessandria, è sciolto.

Årt. 2.
- Il sig. comm. Giuseppe Rambaldi è nominato com-
missario straordinario per l'Amniinistrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò iácaricato della eseau-

zidne del presento decreto.

Dato a Roma, addl 28 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Mipistro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maasta il RE in udienza del 28 di-
cembre 1922, eul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Pisdedi (Potenza).
SIRE !

Sin dal suo insediamento l'Amministrazione comunals di Pi-
sticci aveva iniziato una azione arbitrarla ed illegale, abbando-
nandosi ad atti di rappresaglia verso gli avversari per favorire i
propri aderenti, trascurando i paßbliet,servizi, determinando il dis-
sesto della finanza municipale,-ancho per la irregolare apiilica-
zione dei carichi tr:batari.
Tali sistemi, da cui non valsero a distorgliela i ripetuti ri-

chiami dell' autorità politica. determinarono nella popola-
zione un vivace e fondato malcontento, che ebbe la sua esplo-
siene nella occupazione del, Municipio avvenuta il 30 ottobre
ultimo scorso.
Avendo in seguito a cib la civica rappresentanza rassegnato le

dimissioni, la gestione provvisoria del Comune venne assunta da
un Commissario prefetlizio.
Nelle suesposte circostanzer non si ravvisava conveniente di
indire subito le elezioni per la ricostituzione di un nuovo Con-
.siglio comunale, mentre è nebosário girovvedere alla riorganiz-
zazione .amministrativa e finanzihia dell'azioada, confermando
all'uopo adeguati poteri all'amministratore straordinario.
Si ritiene, pertento, infspensabile lo scioglimento del Consi-

glio comunale, con la conversione in Regio del commissario pre-
fettiz'o'
A ciò provvede l'unito schema di decreto che mi onoro solot.

porre all'Augusta finna di Vostra Maestà..

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volonn della Nazione

RF D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
po- gli affari dell'interna, presidente dol Consiglio dei
ministri;
Vieti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggq
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comunale e provinciale, approvato con B. deer to 4,feba
braia 1915, n. 148 ;
Abbiañio decretato e decratiamo:

Art. 1.

II Consiglio comunale di Pistioci, in provincia di Po-
tenza, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. De Biase cav.rag. Giuseppo è nominato commis-
sario straordinario par l'Ammiaistrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insadiamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 28 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza dell'ii gennaio
A923, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Aoquaviva delle Fonti (Bari).
SIRE I

Un'inchiesta disposta nel settembre u. s. dal prefetto di Bari,
sul funzionamento dell'Amministrazione comunale di Acquaviva
dello Fonti, ha messo in rilievo le gravi deficienze dei servizi mu-
nicipali, 11 completo e deplorevole abbandono degli uffici ammi-
nistrattvi e, contabili. l'assoluta incuria degli interessi e dei beni
comunall, la gravissima situazione finanziaria dell'Ente e singole
irregolaritted abusi da parte di amministratori.
Intanto 20 consiglieri, su 30 assegnati per legge al Comune,

hanno rassegnato le dimissioni, due altri sono assenti da due
anni dal Comune, un terzo ò sotto procedimento penale. Il pres
fetto portato ha dovuto provvedere alla provvisoria gestione
della civica azienda con un suo commissario.
Poichè le attuali condizioni dello spirito pubblico non consen-

tono la sollecita convocazione dei comizi per la ricostituzione
della rappresentanza ordinaria ed à necessario ed urgente, d'altro
lato, assicurare il riassetto della civica azienda, dando all'Ammi-
nistrazione straordinaria poteri adeguati, si rende indispensabile
lo scioglimento del Consiglio comunale, con la conseguente no-
miaa di un R. commissario.
A clð provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sot-

toporre all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' IT&LIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale o provinciale, approvato con R. decreto 4 foh-
braio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art., 1.

Il Consiglio comunale di Acquaviva delle Fonti,da.
provincia di Bari, è scioltö.

Art. 2.

Il signor Lupis cav. Giuseppe è nominato commissa-

rio straordinario por l'Amministrazione provvisoria di
dotto Comuno, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1923

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
Ministri, a S. M. il Re, in udienzadel 7 gennaio
1923 sul decreto che scioglie il Consi lio comunalo

di Inzago (Milano).
SIRE!

Un'inchiesta fatta eseguire dal profetto di Miläno sull'ammini-
s'razione del comune di Inzago. in seguito alle\dimissioni pre-
sentato da novc sui ventigeonsiglieri assegnati al Comune mädëi
simo, ha non solo messo in luce varie irrególarità compiute
dalla detta Amm'nistrazione in violazione delle vigenti disposi-
zioni di legge, ma ha dato modo altresi di constatare il ilvo

senso di ofiducia e di indignazione contro l'Amministrazione

stessa, determinatosi nella popolazione per l'opera antipatriottica
da essa compiuta e manifestatasi in modo particolare col rifiute

opposto a ricevere in consegna e distribuire con la dovuta so-

lennità, le medaglio assegnate alle madri e vädovo-dei com-

battenti.
Ad evitare maggiori complicazioni per l'ording pubblico, già

seriamente minacciato da tale contegno dell'Amniinistrrzione, e

per assicurare 11 normale funzionamente della e,ivica azienda,

cut non potrebbe provvedere nelle speciali condizioni del mo-
mento l'attuale Amministrazione, è necessario dddivenire allo

scioglimento di quel Coasiglio comunale con la conseguente no-

mina di un commissario straordinario.
A cià provvedo l'unito schema di decreto che mi enoro sotto-

porre alla Augusta firma della Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta dolla Naii
RE D'ITALIA

Sully proposta del Nostro Ministro segretario di Stag
per gli affari .dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Visti gli articoli 323 o 324 del testo unico della legge

comunale o provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comquale di Inz ago, in provincia di
Milano, è sciolto.
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Art. 2.

Il signor cav. rag. Achille Ronchetti ò nominutö com-
missario straordinario per Pamministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

0ònsiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro prodotta ò inea:iento della esoca-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 7 g nuaio 1923.

VITTORIO EMANUE LE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato por
gli affari de1Pintorno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maosta il Ro, in udienza del 28 di-
cèmbre 1922, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Preturo (Aquila).
' SIRE!

In seguito a profondi dissensi sorti per Fantagonismo esistente
fra Lll abitanti delle frazioni e quelli del capoluogo, 12 consi-

glieri comunali di Preturo, sui 15 assegnati per legge, sisonodi-
messi e la provvisoria gestione delig civica' azienda o stata as-

sunta da un commissario prefettizio.
Un'inchiesta eseguita da detto futizionario ha accertato che era

trascurata 1°igieno, pessima la manutenzione delle strade, disor-
dinato l'ufncio municipale per mancanza di segretario e di im-

piegati capac1, difettoso 11 rifornimento idrico, dissestata la fi-
nanza·coinunale, cui era venuto meno ogni cespite d'entrata.
In questa situazione di coso, non ravvisandosi la convenienza
di.indire le elezioni per la ricostituzione di una nuova Ammi-
nistrazione prima che siano riordinati i servizi amministrativi e.
contabili ed avviati a soluzione taluni importanti problemi, che
sono di vitale interesso per la popolazione, si rendo l'ndispensa-
bile lo scioglimento del Consiglio comunale con la consoguento
conversione in, Regio (lel commissario prefettizio. ,

Al che provvede l'unito schema¡ di dccreto che ho Tonore di
sottoporre nH'Augusta firma di Vost1& Mtusthi

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'intorno, pre.si ute del Consigf o dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 o 324 del tosto unico dolla legge

comunale e .provit1ciale, approvato con Regio docteto
4 febbraio '1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

II Oonsiglio comunale di Preturo, in provincia di

Aquila. ò sciolto.
Art. 2.

E signo: rag.' Paolo Jaboni, è nominato commis-
sario straórdina'rio por l'Amininistrazione provvisoria di
detto Comune, fino' all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai terglini di legge.

U Nostro Ministro predetto: è incaricato della osecu-

ziono .dol prosente decreta.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1922.

VITTORIO EltìNUELE.
MUSSOUNI.

Rolazione di S. E. il Ministro segretario di Sigto per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglià dei

ministri, a Sua Maestâ ,il Re, in udienza dal Ë3 Ëo-
Tembre 1922, sul decreto clio' scioglie il ConsigÌio
comunale di Sostri Pon ute (Genova).

SIRE!

In seguito a gravi incidenti avvenuti nel lugIlo scorso,23 con-
sigheri comunali di Sestri Ponente, sui 30 assognati per legge,
si sono dimessi e la provvisoria gestione della civica azienda 6

stata assunta dà un commissarlo prefettizio.
Non potentlosi, nelle attuali condizioni dello spirito pubblico,

indire subito le elezioni per la ricostituzione di una nuoia Am-
ministrazione, nè sembrando, doltra parte, conveniente nell'in-
teresse dell'Ente e dei servizi, protrarre a tempo indeterminato

la provvisorin gestione del commissario prefettizio, si rende in-
dispensabile lo scioglimento del Cogsiglio comunale con la con-
seguente converslone in Regio del commissario predetto.
A cib, su conforme parero espresso dal Consiglio 41 Stato

nell'adunanza dell'8 novembre corrpnte anno, provvede l'unito
schema di decreto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma
di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Miñistro segretario diÈato
per gli alTari delPinterno, prosidento del Consiglio dei

ininistri ;

Visti gli articoli 323 e 324 dol testo unico dellalogge
comunale e provinciale, approvato conR.deoroto4feb-
braio 1915, n. 148 :

Abbiamo decretato e de<iamo :

Art. i.
. .

Il Consiglio epmunale di Sestri Ponente, in provincia
di Gonova, è sciolto.

Art. 2.

I sig. cav. avv. Glvsoppe Piazza à nominato commis-

sario straordinario par l' Amminiqtrazione provvisoria di
dotto Comune, fino alPinsodiantento del nuovo Consiglio
camunalo ai termini di.legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presento decreb.
- Dato a Roma, addl 23 novembro 1922.

VITTORIO EMANUELE.

IlENITO MUSSOLINIT
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Selazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Ro, in udienza del 25 gen-
naio 1923, sul dooreto che scioglie il Consiglio
provinciale di Verona.

SIRE !

L'Amministrazione Provinciale di Verona si trova ridotta a 18
sui 50 componenti ad cssa assegnati, duc consiglieri essendo de-
funti, ed altri trenta (compresi i membri della Deputazione)
avendo, di recente, rassegnate Ic dimissioni.
La provvisoria gestione dell'Ente dovette, in conseguenza, es-

sere affidata ad un commissario profettizio.
Dato 11 mutato atteggiamento dei partiti locali, anche in dipen-

denza degli ultimi avvenimenti politici, non appare conveniente
procedere alle elezioni parziali, le quali non.consentirebbero la
costituzione di un'Amministrazione vitale.
Si rende pertanto indipensabile lo scioglimento' del Consiglio

provinciale, ed a ciò provvede l'unito schema di decreto che
mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
þer grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA.

Sully proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
þor gli. affari delPinterno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti, articoli 323 e 324 del testo unico della 1

comunal e provinciale, approvato con R. decreto 4 f -
braio iff5, n. 148 ;
Abbiamò doct'etato e doeretiamo:

Art. i.

II,Cansiglio provinciale di Verona è seiolto.

Art. 2.

A far parte della Commissione straordinaria incari-
data ai termini di legge, della provvis aria amministra-
zione di detta Provincia fino all'insediamento del nuovo
Consiglio provinciale, oltre il vice prefetto, presidente,
sono chianiati i signori:

.Finato ing. cav. Guido ;
Marenzi avv. Luigi;
Valery Valerio ;
Brena Camillo.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 25 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
- MUSSOLINI '

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesti il Re, in udienza del 4
febbraio 1923, sul decreto che proroga i poteri
della Commissione.straordinaria di Forlì.

SIRE!

schema di decreto, che proroga di tre mesi i poteri del!a Com-
missione Reale per l'Amministrazione della provincia di Forli,
per dar modo alla gestione straordinaria di completare la siste-
mazione de11a finanza provinciale e dei servizi pubblici.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio a per volontà della Nazione

Re d' Italia

Sulla proposta del Nostro Ministro segretagio di Stato

per gli affari dall'interno, presidente del C(nsiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data del 5 nov¢mbre 1922,

con cui venno sciolto il Consiglio provinciaÌe di For1ì ;
Veduta la logge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine utile per la ricostituzione del Consiglio
provinciale di Forlì'è proroýato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 4 febliraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato por gli
affari dell'interno, pyesidente del Consiglio del
ininistri, a Sua Maesta il Re, in udienza deÎ 28
gennaÍo 1923, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Cariati (Cosenza).

SIRE !

Mi onore sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà l'unito
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Cariati, per dar luogo alla gestione straordinaria
di completare la sistemazione dei pubblici servizi e della finanza
coniunnie.

VITTORIO .EMANUEI.E III
per•grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D' ITALIK

Sulla proposta del Nostro,Ministro segretario rii Stato
per gli affari de1Pinterno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 9 ottobre 1922, apa

cui venne scplto il Consiglio comunale di Cariati, in
prokincia di Cosenza;
Veduta la legge comunale e provínciale ;
Abbiamo decretato e decratiamo:

,
o Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Cariati ð prorogato di tre mosi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato de1Pese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 28 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestá l'untio
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Reffi/iche d'intestazione 16 Pubblicazione. (Elerico n. 27).

Si è dichiarato che le tendite seguentl, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecha dovevano inveta intestarsi e sincolarsi come alla co-
lonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari dede rendite stesse :

o " Ammontare

Debito y della rendita lutes'nztene da rettificara Tenore della rettifica

M :S annua

1 2
.

S
.

4 5

3,50 010 220294 66 50 Saloni Torsilia fu Francesco, nubile, dom. Ferri-Vici-Saloni Tersilia fu Francesco,
637490 77 - n Say Benedetto del Tronto (Ascoli), nubile, ecc., come contro
049177 45 50 Vinedlata

» 402E52, 122_50 Pettiti Giovanni fu Antonio-Domenico, mi- Pettiti Giovanni fu Antonio-Domenico o

nore. sotto la patria potesta della ma- Domenico, minore, ccc., come contro,
dre Cuniberti Anna fu Antonio, ved. Pet. con usufrutto vitalizio a Cuniberti Anna
titi, dom. a Mondovi (Cuneo), con usu- fu Antonio, ved. di Antonio-Domenico
frutto vitalizio a Cuniberti Anna fu An- o Domenico Pettiti
tonio, ved. di Antonio-Domenico Pet-
titi

> 419180 455 - Beniscelli Maria, Giambattista e Giulia fu Beniscelli Giovanna-Maria, ecc, come con-
Giulio, minori, sotto la patria potestà tro
della madre Romairone Ida di Bernardo,
ved. Beniscelli, dom. in Genova

» 146921 280 - Tedeschi Marianna fu Giov. Battista, nul>ile,
dom. a Salb (Brescia)

Tedeschi Maria fu Sebastiano, moglie di
Gargiulo Francesco

> 219285 77 - Tedeschi Marianna fu Sebastiano, moglie
di Gargiulo Francesco. dom. ad Aren-
zeno (Genova)

A termini delfart. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, aparovato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif-
!!da chmaque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della pifima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
meilfloate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno enme sopra rettificate.

Roma. 10 febbraio 1923. D direttore generale : GARBA221

Smarrimenti dl ricevute (la pubblicazione). (El. n. 24).

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento della sotto-
Indicate ricevuto relative a titoli · di debito pubblico presentati
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 77 - Data delle rlee-
Vata: 29 dicombre 1921 - Uffielo che rilascið la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Piacenza - Intestazione della ricevuta:
Fantini Umherto fu Ottavio, per conto di Guasconi Granangelo
- Titoli del debito pubblico: al portatore n. 5 - Ammontare
della rendita L. 5000 - Consolidato 5 "/, - Decorrenza 1* gen-
naio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2808- Data della ri-
covuta 22 dicembre 1922 - Ufficio cho rilascio la ricevuta: Di-
rezione generale del debito pubblico - Intestazione della rice-
vuta: Anzellotti Attilio - Titoli del Debito pubblico : al porta,
tore n. 2 - Ammontare della rendita L. 14 -Consolidato 3,50 °/o
- Decorrenza 1 luglio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 119 - Data della ri-
cevuta: 11 febbraio 1920 - Ufficio che rilascio la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Perugia - Intestazione della ricevuta:
Leonardi Adamo fu Felice, quale procuratore di Cerruti Lucia
fu Giovanni - Titoli del debito pubblico: nominativi n 1 certi-
f:cato di usufrutto -AmmontaredellarenditnL.21- Consolidato
3,50 "/, - Decorrenza 1° gennaio 1919.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-
mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno

consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
covuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 10 febbraio 1923.

Il direttore generale
GARBA22I
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I y) yyggy Distinte del 54 titoli desupli estretti 11 f• febbrale 1823
11 L 1 U Le 1 e rintborsubill in L. 6000 valuta legals

Istituto italiano di Credito Fondiario

Società an nima - Sede in Rcma

depitale slainfarlo L. 100,000,000 - Emesso e versato L. 40,000,000

Estrazione del 1* febbrate 1598

ga estrazione della serie la -- 2a estrazione della serie 2a

Blenco delle 814 cartelle fondiarie, serie ta tipo 5 Dio
> 319 > > > 2* *

la valuta legale sorteggiate e ripartite nel seguenti titoli:
N. 134 titoli unitari, pari a carteile 138

a 91 titoli quintupli Þ 455

64 litoli decupli 510

Totale cartelle 1133

Tatti i suddetti titoli sono rimborsabili dal 1• aprile 1928

1rimborsivengonofatti presso la D1resione dell'1stitutoin

Roma, presso tutti gli Stabilimenti della Banca d'Italla e prosso

lo Aasicur azioni generali in Trieste.

Difalinta del 138 titoli unitari estratti il 1* febbraio 1928

e rimborsabili in L. 500 caluta legale

80022 00030 00108 00147 00258 00410

80445 00472 00514 03013 00812 01010

01151 01355 01748 01832 01890 01903

01938 01981 01987 02735 02782 02783

02926 03100 03183 03380 03:56 01019

04238 04290 04478 04516 045G3 04659

04777 04790 04833 04892 05061 05107

05208 05262 05$99 05812 05934 06063

06555 06566 06632 06650 00653 08994

07:89 07111 07199 07207 07335 07640

07612 08239 08342 08308 08945 30199

30655 31152 31176 31491 31539 31610

31052 31787 32181 32669 32ò98 328§0

33159 33223 33230 33231 3332§ 33544

$3730 34074 342tO 31211 34336 34409

34472 31642 34059 34733 34796 34810

55068 35458 35495 35514 35545 35855

54024 3619ã 33268 36346 38631 33653

Si923 37030 37148 37169 37580 37901

120305 120313 120367 120555 120831 12 901

121143 12L594 122179 127910 127812 128119

128132 128483 128517 128530 128594 128914

129043 129313 129386 129811 129913 129916

Distinta dei 91 titoli quintupii estratti il 16 febbraio 1923
e rimborsal>ili in L. 2500 valuta leçaie

00017 00040
.
00092 00221 00460 00466

00542 00720 00761 00830 00984 01256

01318 01546 01739 01932 01958 02047

W134 02S12 02248 62349 02574 02664

02725 02803 03111 03233 03413 0342S

462 03626 03809 04563 04670 04703

843 04940 05034 05265 05457 058t2

829 05905 05913 06301 0ô331 06387

117 00475 06712 00818 66830 06898

9 07ãl6 07750 07873 07898 07904

079 07993 08061 £8172 0867ã 08757

980 09465 10623 11004 11025 11096

1205 11950 17541 18030 18186 18237

8577 18383 1689: 18791 18300 19035

9190 19221 19331 19517 19592

(035Î

00113 00312 00024 00727 01049 01102
01177 01319 01140 0148õ 01674 01570
015*8 01589 01728 01909 01920 Odil05
02167 02265 02888 02*52 02706 03126
03111 037t7 03763 03966 04105 04 29

01522 04532 04925 05022 05111 05241
Döäf0 05303 05924 06061 06233 06385
099 15 10035 10235 10293 10687 10846
11133 11157 11801 11859 12033 12338

Estrazione de8 ** febbraio 1923

57a estrazione della serie 16 -- 176 estraalone della serie 2*
156 estrazione della serlo 3*

Elenco delle 303 cartelle fondiario, serie la tipo 4 1/2 Ot0
191 > > > 2a
1408 > > > 3a

la valuta legale sortegglate e ripartito nei segneati titoli:
N. 532 tifoli unitari, part a cartone 532
> 160 titoli quintupli > 800
> 57 Utoli docupli > ô70

17otale eartelle 1902

Tatti i suddetti titoll sono rimborsabili dal 1 aprile 104

.Distinta dei 532 titoli unitari estratti il 1· febbrato Ì02&
e timborsabili in L. 500 valuta legale

00549 00958 01322 01877 02027 02124
02252 02994 03431 03621 03837 93844
03949 04023 04194 04256 04440 04818

04822 05295 05184 05061 05989 00190

06803 06953 08974 07107 07290 07315

07429 07912 08025 083õ1 08403 08518

0854 08581 09487 09823 (9884 10184

10235 10581 10637 11003 11101 11292

11572 11628 11838 11666 11873 118 8

12817 12805 12931 12939 13069 13268

13295 13999 14006 14113 14218 14266

14391 14609 14622 14639 14849 14939

14974 20034 20377 20373 20404 20681

21307 21367 21375 21434 21644 21661

22116 22279 23104 23118 23158 23430

23834 23873 23990 24336 24555 24981

25004 26211 25484 25587 25874 25867
25957 26032 16146 28210 26615 26658

26808 27071 27281 27688 27786 28047

28227 28687 28803 28821 29091 29343

29406 29627 2db31 60017 00086 60183

60290 00368 60173 60702 60730 60808

60833 60867 01057 61129 61237 61262

61282 ß0014 80058 80070 80101 80436

80140 80503 80556 80605 80684 80742

80778 60832 80917 80971 80991 81001

81153 81163 81238 81248 8126Ú 81414
81456 81504 8(578 81647 81651 8168(
81778 81833 81839 $1913 81043 82027
82087 82238 81331 82374 82387 82415

82178 82485 62487 82611 82ô62 82876

83703 82721 82940 83133 83100 83153
83188 83305 83324 83366 83571 83731

83779 83859 83908 81121 84201 84216
84301 84346 84394 84542 84735 85014
55109 55157 85383 85426 85505 85585
85617 $5780 85814 65525 85889 85003
55915 85922 86915 83951 80029 85060
80118 35169 83231 58239 85303 301tF
89468 $3452 SGPS Sî§§7 SGift $683it
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80034- 88019 88727 Sô731 80757 86844
85945 f6938 87003 37097 ß7tBS $7422
87151 87(67 81520 87532 87570 87657
87699 87817 87837 87902 $7914 afû21
ßŠ071 (8178 88204 88233 88:ä5 6 55203
83340 88379 $3388 85414 58143 83588
8;$fu¾i 88897 E8838 58919 89033 88995
89023 89 63 89081 83125 84159 83183
83381 83308 80128 89144 89553 89 90
89786 89802 89872 89851 89594 53960
110010 110019 110048 112022 - 112053 112f39
112fl9 114049 114206 114301 114:03 114540
11455Œ 114010 114683 114806 114822 114823
114900 114962 115020 115075 115113 115150
115248 115203 115303 115305 115368 115331
115428 115145 115451 115485 115537 115553
115588 115627 115865 116119 110180 116190
116249 116307 1tSp35 116446 116449 116458
116ã23 116564 118603 116340 110680 116603
11GS70 110675 116757 11681G 118835 110886
116927 118932 116950 117023 ¾17045 117050
117060 117975 117099 117175 117107 117134
117164 117275 1172:0 igi:0i 117317 117376
117381 117393 ft7122 117445 117447 117457
117439 117493 117403 117110 117534 117577
1175t9 117557 117657 117628 117631 117635
117335 117772 117335 117854 117857 117010
117997 118031 118031 118089 118101 118156
118,162 11820.1 110224 118303 118335 115310
118379 118385 11830) 118147 118372 118755
11837.µ 118984 118091 119035 119061 119084
119355 110092 119115 110160 119160 119200
119223 119240 119250 119270 119279 119289
110345 1193$5 110L51 112470 119182 110154
119574 119$79 119581 119713 119719 119770
.1198(4 110538 119889 119934 119952 120014
120018 120124 120145 120255 120255 120210
1203$4 120&S6 12Ø532 120383 120023 120857
120472 120fs2 12Ò887 - 1:0551 120857 120908
1210J5 121010 1210ta. 121095 12110€ 121140
121145 121147 121155 121165 121175 121185
121291 121304 121282, 121372 121382 1:1325
12tf11 12ißG2 1216Ë0 121888 121741 121768
121911 12šfŠ3 125]D2 122195 122255 1322¢0
122288 122203 122002 122538 122547 122319
122553 122740 122714 1229 2 122950 123072 -

123294 123301 123435 11001G 110431 140538 ,
148581 14Gid7 140813 110883 141l31 141225
141295' 141458 141738 141923

Diallota det160 titoli quintupli estratti il P febbraio 1923
e riniborsabili in L. 2500 rainta legale

00$(1 00382 00618 ODÍ99 00931 00978 -
01021 Ciq35 01078 01336 01373 01091
' 01830 02200 02123 02490 02500 02581
02327 02908 03305 03521 03672 03785
04487 O((iG 0 024 03174 05230 03ß$7 '

03550 037.12 05751 0680t 03948 06030
08031 0$iB3 0 804 Olf33 00872 03918
'Cß954 0)972 060ß 07087 07333 07003
07102 071AS 07175 0717.) 07?01 01202
07210 O'i237 0736¾ 0718t 07485 07552
07593 077tG 07758 05771 07837 07938

,
07942 01974 07992 68230 08302 08313 -

08107 08110 08)ET 08493 06555 636?5
087¢1 08760 08820 08833 08866 08889
Cß87L 08993 00029 CD 67 09103 09161
COÌSS CþÊ19, 69Ï35 00245 09961 09277
60283 09292, 69364 89 4 00õl5 03M6
Ò958 00$81 09670 00883 09704 09343

$W25 $$9Šl SÃOG 10024 10119

10162 10482 10495 10373 10695 197õš
10787 10856 10870 10878 10953 10911
19948 11011 117 3 11093 110 7 11109
11119 11162 11167 11137 11812 11316
li 07 11545 11641 11550 11070 11849
11875 11897 12026 19028 12080 12107
12184 12303 19304 12392 12äli 13513
11030 13031 130.5 13167

Distinta dei 57 titofi deenpli estratti if f* febbrafa 1923
e rimborsabi.li in L. 5000 uuluta leçale

00338 00403 00441 00388 00711 01049
Ot085 01123 01219 01557 01567 0Ï004
01603 01331 018õ9 01901 020ö3 020)2
02070 62035 02038 02180 02197 Q2203
92257 02282 02294 02311 02323 02402
01453 02*89 02523 07552 026Ì4 02615
02t37 OTOSS 02685 02688 02700 02742
D2 55 0 772 02829 02ÊS5 02892 02989
(3338 03220 03312 03407 03429 08&31
03550 03563 03 81

Estrazione del t* febbraio I©SS

51a estrazione della serio la - 44a estrazione della serie 2*
301 estraziono della serio 3* - 191 estrazione della serie ta

Elenco delle 1653 cartello fondiaria, serie la tipo 4 010
804 > > > 2* 4 Ot0
EG7 > Þ > Sa 4 0(0
723 > > > 4a 4 Og0

in valuta legale sorleggiate e ripartito nei seguenti titoll:
N. 373 titoli unitari, pari a cartello 373
> 296 titoli q,iatupli > 1480
> 123 titoli docupii > 1230

Totale cartelle 8083

Tutti i suddotil titoli sono rimborsabili dal 1 spr11e 19:3;
DÌsf inta dei 573 titoli unitari estratti il 1· fëb6raio 1823

e rimborsabili in L. 500 valuta legale
41 157 173

.

223 857 854
362 470 541 610 867 897
969 OUL 1'28 1512 1570 1689
1655 1677 1823 2093 2170 2303
2337 2391 7821 28tS 2921 3158
8599 3542 3645 3857 20023 20034
20100 2:111 ¾0144 20222 20324 20878
20393 20127 20492 20010 20591 20ß:2
2l154 212E9 21297 214,27 21683 21700
31748 21793 21809 2181G 21948 21972
2202ß î2411 22437 22447 22552 22589,
27677 22678 22314 27835 22903 22908
.2CO22 22929 40157 40172 49803 40358
40531 40513 40713 408F5 40945 41071
41111 41193 41421 41485 41532 41540
41681 41701 41873 41902 42043 42115
42141 42222 42240 42287 42292 44409
42415 42452 42464 42491 (2530 (2745
42805 60039 60055 60152 60109 EO2'8
00333 60414 GU470 605E4 00607 E,07Šg
Sð771 (0903 60928 00959 6tcð0 61120
61131 01183 61393 61424 61487, 01494
01512 61564 61565 61f82 61587 61397
61791 61794 61805 41941 61950 Š0Ò29
80115 80308 80303 i 80348 80394 808981
80322 FO708 $0738 80761 83770 ŠjB31
2000(4 100090 100109 ,100314 1 100337
100.81 100411 100841 190458 100538 100545
100345 100718 100729 100818 190850 100908
100961 181165 101176 101223 120D(i 1201Ñd
120SCL 129505 120392 120433 120484 lädA32
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120531 120511 126618 1207E9 120510 123581
12099& 120007 121044 1210ô3 121070 1211ð8
121291 121827 121809 121494 121445 121029
221630 12175) 140303 140000 140051 140053
140393 140165 140100 143350 1405)2 140541
1403:9 140901 14:072 141081 141093 141137
141168 14117ã 141201 141529 141300 141385
141395 141ö45 14tS73 141032 141730 141746
141917 141912 141977 141989 160008 130019
160070 100120 160243 163öl2 160547 160732
160802 160829 180852 131215

.
161346 161378

161112 1Gl425 16L512 1015 1 161599 161639
161670 161673 161684 161699 161713 161783
181877 1f0)39 183077 183176 180225 180243
180320 180101 180113 180ã92 180ã93 180633
180736 180392 180899 1800ãQ 181073 181494
181594 181525 181550 181583 181674 181633
181780 181788 181795 181601 181329 18155õ
18LOi7 181970 183035 1822>0 132269 152326
182410 182417 182454 182641 18266ð iB2734
182744 182772 182789 182797 182818 200133
203200 200280 200375 230176 23;ô21 200626
200Ï34 200743 200755 200769 203931 2039 S

201012 201049 201076 20:093 20116e 201235
201g10 201323 201439 201518 20tõ91

'

701601
23f675 20t718 201774 231868 201980 101981
202101 202tSS 202193 202215 202235 202263
202337 202349 232383 2024 0 202531 202544
202¢49 202330 22003õ 223121 220265 220276
2:0730 220429 223599 220312 220700 220016
220&B2 221007 221090 221109 221204 221217
221018.

11thinta dei 298 titoli quintupli estratti il F febbraio 1920
e rimborsabili in L. 2500 valuta legale

21 277 311 549 781 974
1007 1028 1200 1207 12ã0 1505
1545 1618 1815 2024 2057 2025
2107 2204 2310 2313 2411 2433
2488 2ã50 2034 2837 2547 3003
3004 3035 3193 319' 5303 3641
'.352¶ 3589 3015 3640 3341 3672
3885 3730 5747 4073 4241 (260
(270 4423 (471 4477 4615 4519
4653 4731 4839 5095 5032 5302
5328 5364 5483 5554 5683 5783
6050 6064 6347 6318 6334 6338
6477 6303 6715 G732 6733 6753
7003 7074 7159 7212 7241 7268
7456 7485 7530 7Bi2 7770 7843
7875 7893 7075 8311 8393 8452
8597 8773 8807 8826 8930 8964
0022 9105 0239 9190 9507 9518
00$4 9576 058È 96-18 9772

.
9803

820 9835 0374 0910 9330 10042
10108 10100 101R3 10224 10454 10‡78
10537 10720 10700 10319 10832 10851
10918 11115 11175 11233 11248 11217
11351 Itt70 11663 11601 11"98 11698
11704 11743 11767 11788 11813 12078
1ŽÏ$l 12213 12314 12509 12514 12685
12597, 12004 12734 1281ß 13115 13134
131Š5 13164 13471 13422 13435 13593

13097 13759 13700 13941 13997 14003
14015 (4044 14162 14173 14297 14298

14333 14334 14457 14188 14535 14615

14635 14682 14733 14762 14781 14707

148ß1 14867 14883 14803 14914 14024

14961 1ã074 15141 15251 15385 15539
15560 15048 15827 15881 15882 15944
5961 16974 16028 18133 10193 10294

16519 16770 1682 16828 18911 19931.
18937 17154 17217 17330 17361 19385
17458 17155 17008 18917 13100 18101
18158 18228 18262 ISLGA 18435f 1885ij
18833 1F8:0 18392 13995 19132 19141
19165 19286 19382 19404 19488 19507
19789 19592 19833 19601 19707 19878
19934 1996î 20047 20140 20141 2ð280
20312 20316 20343 20346 20368 20376
20376 204 9 23407 21568 20593 20841
2:554 2.859 20344 20948 20030 21048,
21083 21234 21285 21283 21372 21404E
21592 21647 21001 21702 21720 21786
21840 21941

(Distinta del 123 titoli decupfi estralli il P fe¼brafe 1923
e rimbersabill in L. 5000 valuta legg

170 203 249 253 47& 572
093 840 093 1000 123S 1307
1340 1403 1568 1030 1653 1698
1783 1897 13f9 1905 2088 2052
2133 2150 2210 2251 2253 2471
2561 27ôS 2778 2787 7828 2005
2950 3000 3076 3154 3240 3283
3423 3704 3779 2832 3870 3890
3934 3975 4090 4203 4219 (244
.4253 4300 4465 4503 4634 4074
4800 4955 5010 5146 510$ 5282
5348 5360 5570 5053 5889 5741
5840 5907 5925 5932 5999 0010
0022 6056 0121 0167 6431 6470
0508 0602 6648 6772 0932 0968
7023 7072 7165 7251 2297 7314
7378 7393 7418 7571 7710 i?22
7727 7807 7093 8005 8030 8103
8227 8250 3313 833L 8803 8451
Blis 8570 8709 8730 8811 8878
8925 8955 .9027

Estrazione del t* felabraio àSDS

SP estrazione della serie la - 27a estrAEinns dolla serlo 24
11a estrazione delha serie 3*

Elenco dello 1074 cartelle fondiario, selle 18, tipo 3,50 CIO
> 1853 > > > 24
> 131 > > > 3

in valuta legale sorteggiate e rlparfito nei sognenti titoll :
N. 293 titoll unitarL pari a cartelle 193
* 307 titoli qumtupit > 1535
> 119 titoli decupll, > 1190'

Totale cartelle 3018

Tutti i suddetti titoli sono rimborsabili dal 1* aprile 1923

I)fstinta dei 293 titoli unitari estratti il P febbrato 1923
e rimborsabili in L. 500 valuta legale

65 89 238 401 445 578
552 BBS 1004 1154 1195 1289
1567 1418 1419 1485 1543 1780
1783 1812 1920 1934 20043 20399
2015 20282 20275 20384 20878 20837
20899 20087 21071 21202 21442 21831
21908 40063 (0153 · 40293 40826 40642
40783 (0784 40212 40310 (0390 41018
41i31 40225 41251 41271 41299 41323
41451 4183ß 41904 4191: 41944 50086
00140 00105 ©0183 00248 60582 50384
€0002 60705 807íl5 00778 60811 60874
80580 îÔ906 01308 GMSO 01503 81592
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6Ï788 01863 41070 30110 80·83 8059õ
80888 80735 80996 51061 81078 81105
81112 81110 81179 81198

.

81254 81273
81385 81395 81456 81734 81808 81824
51931 31953 100015 100106 100127 100250

300293 100310 100347 100364 100440 100535
100546 100596 100022 100333 100;&7 160050
100654 100ô73 100688 1037ò6 100875 103995
101010 101063 101103 101136 10L141 101155
101275 101308 101469 101494 101560 101597
101625 101830 101635 101722 101730 101860
101878 101889 120004 120180 120203 120262
120305 120382 120411 120844 120453 120175
120577 120700 120723 120728 120794 120930
120938 120950 120977 121081 121114 121115
121143 121365" 121445 121500 121571 121592
121688 121804 121828 121939 121985 140026
140065 140448 140494 140578 140581 140592
140682 140740 140742 140761 140804 140838
140861 140905' 141008 141037 111092 141170
141200 141210 141251 141287 141301 141308
141317 141320 141341

'

141381 141524 141583
241010 141625 141702 141829 141947 160232
160272 160300 160315 160318 160811 160582
160598 150G20 160691 160696 180701 160781
180800 161055 101081 161085 161147 101225
161291 161358 161430 161463 181468 161532
101006 161855 181658 161661 161714 161925
161940 161964 180035 180030 180108 180184
180196 180212 180228 180240 180281 180340
180404 180416 180108 180588 180637 180645
189697 180907 180930 181038 181104 181148

181273 181316 181418 181469 181470 181626
181633 181700 181760 181762 181770 181772
181781 181813 181970 181979 181986 220155
200344 23051 200709 200722 200740

Distinta dei 307 titoli quininpli estratti il1* febbraio1923
e rimborsabili in L. 2500 valuta feD le

9 03 116 588 600 815
856 868 023 935 1060 1168
1258 1771 1931 2036 2050 2091
2102 2119 2251 2287 2359 2501
2783 2830 2882 3004 3245 8317
3335 3375 3106 3480 3570 3652
8784 3799 4035 4025 4067 4147
4286 4337 4351 4393 4428 4448
4591 4857 4077 4090 5020 5073
5172 5195 5218 5305 5353 5400
500 5747 5351 5958 5991 6042
6184 62t4 0 39 0444 6195 6508
G524 6375 6695 6716 6727 6728
8782 6782 7081 7290 7334 7368
7481 7527 7541 7818 7897 8059
817J 8196 8708 8819 8845 8943
9223 9224 9284 9293 9318 9347
0661 9631 9725 9817 10014 10203
10205 10368 10420 10458 16197 10342
19575 10609 10631 10ô75 10721 10918
10798 10824 10842 10946 11024 11040
if073 11101 11305 11306 11417 1143G
11482 11464 11491 11553 11657 11658
11667 11864 11880 11911 12107 12130
12178 12105 12214 12384 12412 12414
12561 12501 12549 12363 12590 12657
12ß74 12603 12790 12945 13080 13110.

85 13211 13316 13339 13386 13445
10164 135?1 13559 135G4 13574 13619

1þS65 13700 138&& 13954 13083 14007
14026 14049 14143 14t&4 14172 14249
14104 14349 14.43 14378 14135 14018

14636 14850 14702
14881 14598 14051
15181 15195 15273
15431 15455 15506
15725 15744 15810
16063 16105 16178
10287 16356 16397
16678 16689 10711
16891 16983 17049
17321 17325 17348
17421 17477 17484
17889 17895 17018
18086 18172 18189
18578 18608 18753
19129 19242 19311
19568 19656 19705
19876 19900 19915
20470

. 20501 20555
21058 21131 21211
21397

Distinta del 119 titoli decupli
e riniborsabili in I.

209 804 460
559 586 1017
1655 1768 1820
2215 2466 2570
2882 2919 2940
3270 3311 3455
3817 3852 3861
4258 4279 4318
4525 4619 4659
4832 4932 4907
5158 5213 5285
5414 5448 5450
5577 5725 5763
6067 G148 6156
G293 6310 6402
6888 0914 69ã5
7348 7399 7400
7547 7581 7098
7655 7711 7730
8204 8234 8303

1582 -- A paganacato

14830 14831 14850
15013 15020 15098
15278 15585 45425
15504 15633 1õ075
16844 16893 15980
16195 28236 16248
10434 16473 16501
16712 16805 16888
17164 17226 17302
17358 17381 173E15
17513 17776 17840
17349 17997 18024
18337 18417 18557
18938 18990 19015
19374 19501 19532
19707 19712 19774
19984 20172 20276
20697 20867 20970
21245 21301 21385

estratti il f* febbrafo 1928
5000 valuta legale
510 518 538
1238 1240 1563
1822 1824 2162
2750 2819 2840
2987 5040 3120
3409 3509 3ß30
5970 4124 4224
4401 4460 4471
4710 4762 4806

4932 4979 5124

5341 5343 $380

5517 5528 5620

5867 5952 6027
0162 6191 6238
6474 6502 6833
7028 7172 7309
7467 7477 7ö01
7610 7643 7675
7738 7807 7901
5107 8458

Ifanifattura coperte Valcavallina Gardoni
IN LIQUIDAZIONB

Ataministrazione in Casazza di )Iologno (Bergamo)
Soefetà anonima con sede in Bergamo

Capitale soc'ale L 1.100,000

I slinori naionisti sono convocati in assemblea generale straor•
dinaria per il g orno di g ovedi 15 marzo 1923, alle ore 10,inBer-
gamo, presso la sede della Camera di commercio (via Torquato
Tasso,4), per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Approvazione del verbale dell'assemblea precedente.
2. Revoca della messa in liquidazione.
3. Nomina del Consiglio d'amministrazione (5 membri a norma

dellart.20 dello statuto sociale).
4. Determinazione dell' emolamento si sindaci per I eserci-•

zio 1922.
6. Nomina di tre sindaci etTettivl e di due stipplenti.
G. IIodifica agli articoli 1 e 4 dello statuto sociale,
7. EventualL

Il deposito delle azioni per l'intervento all'assemblea dovrà es-
sere fatto entro il giorno 11 marzo 1923 alla cessa sociale in Ca-
sorta di Mologno (Bergamo} o presso 19 sece deda Ikuca mutua
popobre di Bergamo e presso la Banca commissivuaria berga-
mucn Lucifero Yilla e C., viale Itoma, 11, Bergatao.
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In mancanza del numero legale l'assemblea rimane fin d'ora
convocata senza uopo di altro avviso per 11 giorno di giovedl 22
marzo corrente, alla stessa ora e nello stesso luego.

Bergamo, 10 febbraio 1923.
I liquidatori.

7593 - A pagamento.

S. L ¯EO. 8.

Società italiana esportazione sali - Trapani
Anonima

Capitale L. 1.100.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 13 marzo 1923, alle ore 10, la prima convoca-
zione, ed occorrendo alle ore 11 dello stesso giorno, in t.econda

convocazione, nel locali della Società, via Ammiraglio Staiti, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Emolumento al sindaci per l'esercizio 1922.
5. Nomina del nuove Consiglio d'amministrazione.
6. Nomina dei sindaci.
7 ComunicazionL

Trapani, 10 febbraio 1923.
[ Il presidente

Barone Francesco Adragna.
7587 - A pagamento.

BANCA ¯DI LITCCA
AVVISO

di convocazione di assemblea

Gli azionisti della Banca di Lucca sono convocati in assemb!ea

generale ordinaria e straordinaria, per il giorno 10 marzo 1923.

alle ore 15, in Lucca, presso la sede sociale, per discutere o de.

liberare sul seguento
Ordine del giorno:

In sede ordinaria:

Ordine del giorno:
1. Bilancio delresere:wie til22 col e corrispondenti relazialB

del Consiglio d'amministrazione e del sindaci.
2. Nomina di due consiglieri in sostiturione del coman. Can wir

dott- Ferdinando e ing. Giovanni Canova, dimissionari
8 Nomina di 3 sindaci e 2 supphati
4. Assegno ai sindaci.
5. Resoas denberazione asserchles 24 marzo 1922 per la re-

sUtuzione di 1 10 a li erionisti.

A senso dell'art. 13 dello staluto, essendo tutte le azioni momi-
native, i titolari potranno intervenire all'assemblea quando flga-•
rino come tali inscritti nel libro dei soci cinque giorni liberi
prima di quello flssato per l'adunanza.

Il Consiglio di amministrazione.
7612 - A pagamento.

International Irnport e Export Company
Società anonima italiana

Sede in itiapoH
Avoiso di convocazione

Il 24 febbraio 1923, alle ore 10 in prima convoenzione ed alle
ore 16 in seconda, presso lo studio del notaio Francesco De Luca
sito in Napoli, Calata S. Marco n. 4, avrà luogo l'assemblea ordt-
naria e straordinaria dei soci, col seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1 Relaalone del Consiglio e dei sindac1.
2. Approvazione del bilancio.
S. Emolumento al sindact

Parte straordinaria:
1. Proposta di reinteg-azione del capitale o liquidazione della

Società.
2. Nomina dei sindaci ellettivi e supplenti nel primo caso.
3. Nomina di un liqu!datoro e di un sindaco nel secondo

caso.

Le azioni devono essere depositate almeno due giorni prima
nello studio del predetto notaio sig. Francesco De Luca.
1618 - Opagamento.

tu cead rovazione del bilancio al 31 dicembre 1922. BRUCR âgTiCOla COOþOrativa
DI CALDOGNO3. Reparto utili.

4. Nomina dei sindaci per l'esercizio 1923. A termini dello statuto i signori soci sono convocati in adus
In sede straordinaria: asnza generale nel giorno di domonica 25 febbraio corr., alle ore

1. Aumento del capitale sociale a L. 10.000.000. 10 antimeridiane.
2. Modificazione agli articoli 6, 19 e 23 dello statuto socialc• A) Per udire la relazione del Consiglio d'amministrgelone sulla

secondo la proposta del Consiglio, già ostensibile presso la sede gestione 1922.
sociale. B) Per udire la relazione del Comitato dei sindaci.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de-

positare lo azioni non più tardi del giorno 6 marzo 1923 in Lucca

presso la Cassa sociale ovvero presso la spett. Cassa di rispar-
mio o la Banca commerciale italiana.

Lucca, 7 febbraio 1923.
L'amministratore delegato

Caprott.
7811 - A pagamento.

C) Per l'approvazione del bilancio.
D) Per la elezione del presidento e Vice presidente.
E) Per la elezione di 5 membri del Consigdo d' amministra-

mone.

F) Per la rinnovazione del Comitato dei sindaci.
G) Per la rinnovaziono del Comitato degli arbitri.

L'adunanza avrà luogo nel locali deUm Banca.
Calde¿no, 5 febbraio 1923.

Il presidente

Lavorazione catrame e derivati Levisetto Acanie.
Il segretario

Società anonima Vernara Vittorio.

Se (1 e i Tor i 11 0
7617 - A pagamento.

Capitale sociale L. 2.000.000 - Versato L. 1.200.000 IR(IIISÍTÎS gÎ008ttoli Û. ZliROBÎ 0 Û.
Avviso di convocatione Società anonima

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
'thrla per il giorno 12 morto 1923, alle ore 10, in Torino, presco

Sede in Canneto sull'Oglie (Mantova)

la sede della sp6tt Società consumaio ti gas-luce, via Alflori, 13, I aignori azionisti della Società anonima Premiata Indaaria gio.
per deliberare sul seguente cattoli G. Zanoni e C. sono convocati in assemblea genera½o.ordl.
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trarla pot îl giorno 11 marzo ifr28. alle ore 13 i:2, nella sede so- 1913, alla stessa era in seconda convocarietie Mr 84H¾6YA11ead
ciale, per la trattar.lone del seguente seguen'e

Ordine del giorno: Ordine del giorno:
1. Ratiden verbale precedento, 1. RelAEfono del Consiglio.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione - ûelazione del 1 Rel stone dei sia'inci.

signori siadaci - Bilancio 1922. 3. Approvazione del bilancio 1922.
3. Completamento del Consiglio d'amministrazione. 4. Nomina di consigli ri.
4. Nom na dei sindaci. 5. Nomina dei stadeci e loro retribuaione,
5. Indenuità ai siaduci Il deposito delle azioni per intervenire alFassemblea dovrà et-

.L'assemblea sarA valida la seconda convocazione un'ora dopo fettuarsi non più tardi dei g orno 4 marzo p. v. presso la sede
quella stabilita nel presente invito. sociale.

I signori azionisti dovranno comprovare la loro qualltA di acci Genova, 10 febbraio 1923

presentando le azioni pre.no la Società.
Il presidento 7820 - A pagamento.

11 Consiglio diamministrazione.

7818 - A pagamento.
Azzini dott. Tiio. SOCIETA' DELLE TERME

SOCIETA' ANONIMA PER AZIONI
Società anonima

per la ferrovia Agnone-Netrabbondante-Pescolanciano Capitale L. 39:.600 interamente versato

SEDE 1N AGNONE Avviso di convocazione

Avviso cli eenvocazione

L'assemblea generale ordinaria è oonvocata in prima adunanza

per il giorno 4 niarzo 1923, alle oro 10 a. m. ed in seconda adn-

ninza per le ore 10 a. m. dol giorno successivo 5, nel locali della

stazione di Agnone, col seguonte
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministratione sull'eserci2.io 1·

gennaio-31 d:combre 1922.

2. Relacione del claduci,

3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.

4. Nomina di daa consiglieri in sostituzione del due scaduti,

ayy. Filippo d'Onofrio e avv. Venanzio Gamberale.

5. Komma di tro sindeci ordinari e due suppionti.
O Comunicaziari diverse.

GÌt azionisti per essero ammessi all'adunanza dovranno pre-
s6ntaro io azioni alla porta della riunione, dovo il presidente
della Societa avrà cura di ritira:le rilasciahdo ricevuta.

- Agnono, 12 fchbraio 1921
Il Consiglio d'amministrazione.

7619 - A pagamento

Banca popolare di Catanzaro
Società anonima cooperativa a capitale illimitato

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinari
nel locali della Banca, alle ore 11 del giorno 4 entranto mese d

snarzo, ed .in eeoonda convocazione occorrendo, pel giorno 11

detto mese, alla stessa ora e luogo, col seguento
Ordine del giorno:

1. Rendiconto gestione 1922 o relazione dei sindaci

2. Approvostone bilancio e destinazione utili.

3. Rinnovazione ordinaria del Consiglio e straordinaria pei

morte.
4. Elerlone dei sindaci.

Catanzaro, 12 febbraio 1923.
Il pre-,idente

Gennara MonichinL

76m - A pagamento.
Societi Acqua e Terme di Uliveto

Anonima

iSede in Gonova

C;pitale interamente versato L. 1.000.000

ivoiso di conuosezione

I gignoti aziðnisii sonò cony in assemblea generale ordi-

itaria-per il glarno 10 marzo 1923, a ore 10. nella sede sociale ir

ßenova, via A. Maragliano, n.2, prima convocazione, ed il17 marzo

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria pel giorno 5 marzo, alic ore 10 1/2, ed in seconda. convo-
ca:ione, occorrendo, pel giorno 12 marzo, stessA ora, pre so lo
studio Acuman in Milano, via Orjani, n. 8, per deliberare sul se-
guonto

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione sulla gestione

1922 e rapporto del sindeci.
2. Approvazione del hifancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

rioni relstve.
3. Nomina di :re consiglici d'amministrazione.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti e deter•

minazione del loro emolumento pel 1923.
Per poter intemenire all'ascenibled occorrer& depositare le sole

azioni al portatoro presso la spott Hanca Loinbakda à de'positi
e conti correnti naa oltre il 28 febbraio andante.

Milano, 8 febbrale 1923.

7624 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

A WV I SO

Gli azionisti della Banca popolare cooperativa di Sansevero
sono convocati in assemblea ordinaria per 4 e 11 marzo 1923, in
prima o seconda riunione, per discutere e doliberare sul seguento

Ordine del giorag:
1. Rendiconto ob lancio 1922.
2. Elezioni parziali di funzionari.

Sansevero, 14 febbraio 1923.
Il presidento

7625 - A pagamento.
Prospero Fania.

Consorzio nazionale tra gli industriali
e consumatori del legno e amni

IN LIQUIDAZIONE

N I IL. A lW ©

Capitale sociale L. 10.000.000 - Versato 3/10
Gli azionisti sono convocati simblea generale per 11 giornei marzo 1923, alle ore t i, in Milano, *fa Borromei, a. 5 (presso liµidatore rag. Piero Conti), per lo seguenti dehberazioni:

Ordine del giorno:
1. Relazione dei lignidatori.
2. Relazione dei siadaci.
8. Approvazione del bilancio al 31 dicembro 1932.
4. Nomina del Consiglio sindacale o determinazione dell'enio-

amento.

Qualora l'assettb!ea di p im con aziano non potesse aver
luogo por mancanza dinumero legale, l'assemblea di secondacong
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Vocazione resta fin d ora f!seta senz altro avviso per il 15 marzo I signori scionisti possessori di certificati nom nativi ri om
1923, stessa ora e località, col modesimo ordine de' giorno. ranno personalmente 11 biglietto di ammissione all assembles.

Milano, 10 febbraio 1923- Coloro che non lo ricevessero potranno ritirarlo alla sede
I liquidatori. dolla SocietA.

1626 - A parame to. Nei caso si dovesse tenere un'assembles di seccada convocan

SOCIETA' ANONIMA
della tramvfa Mona- V imercate-Trezzo-Bergamo

SEDE IN MONZA

Capitale sociale L. 1.000ADJ interataante versato

I signori azionisti di questa Sociciò sono invitati alPassemblea

gener l ordinaria, che si terrù la Monza nel giorno 9 marzo1923,
alle ore 14,30, presso la sede sociale (via Grassi, 2), col seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Rapporto dei sindaci.
3. Approtazione del bilancio sociolo al 31 dicembre 1922.

4.,Retribuzione dei siadaci per l'eserciz.o 1923.
5. Nomina di due consiglieri amministrazione in sostitu-

gione dei sigriori Meda Gaetano e Salvi Francesco che scadono
per ant.innità.

6. Nomina di tre sindaci eŒettivi e di due supplenti
AVVERTENZE

A) Il deposito dello azioni, per poter intervenire all'assem-
blea, dovrá effettuarsi non più tardi del 6 marzo, a sensi dell ar-
ticolo 19 dello statuto, e sarà ritenuto valido anche so fatto con

certificati di Istituti di credito.

BjI;depositi si posa no eseguire nelle ore e giorni d'affoto:
in Manza, presso la sede sociale ;

zione. questa resta senz'altro fssata per il 10 imsrzo 19 3, elle
ore 10 ne¿li stessi locali e con l'identico ordinó dêl giorno.
II deposito di azioni offettuato per la prima assemblea sará

valido anthe per quella di 2a convocazione.
Milano, 12 febbraio 1923.

7628 - A pagamento.
Il Consiglio di amministrazione.

S. E. T. A.

Sodietå essicatoi trevigiani
Capitale L. 500.000 versato

SEDE IN TREVISO

Assemblea géncrale ordinaria

I signori naionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria di prima c. nyeenzione per il giorno 25 febbraio 1923, alle
ore 10, nello studio dell ing. F. Pianetti, via Filipýini, n. 4, Tre-
Yiso, per trattaro il seguente

Ordino del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio194
2. Relazione del sindaci.
3. Bilancio al 31 dicembre 1922 e relativo deliberazioni.
4. _Retribuzione si sindaci pet l'esercizio 1922
5. Nomina del Collegio sind.acale per l'esercizio 1923.
6. Nomina di 2 consiglieri scaduti.

in Bergamo, presso le Banche:
Banca piccolo credito hergamasco
Banca bergamasca di D. e C. C.
Banco Sibella o C.

C) usiglieri d'amministrazione ed i sindaci possorio essere
rieletti.

D) Qualpra l'assemblen di prima convoenzione non risultasse
in numero, ossa s'intende fin d'ora indetta per le ore 14,30.del
giorno 2ã marzo 1923, presso la Banca piccolo credito monzese

(Monsa;,via Zucchi, 13).
Per,la sependa convocazione il depos:to delle azioni sarà tenuto

validesse effettuato non oltre il giorno 22 marzo.
Monsa, 6 febbraio 1923.

Il presidente
del Consiglio d'amministrazione

P. Cavalli.

Nel oneo che l'areembler di prima convocazione non riuscisse
vel da per mancanza del numero legalo, sarA tenuta l'adunanza
di accoada convocazione nello stesso luogo alla ore 11 del mede-
simo giorno.
Per essere ammessi all'assembles i soci dovranno' depositare l

loro titoli presso la Cassa sociolo entro il giorno 21 febbraio 1928
ritirando il bigl etto d'amruissione all'assemblea.

Treviso, 15 febbraio 1928.
Per il Consiglio d amministrazioná

il presidente
comm. A. Marzinotto.

O consigliere delegato
cav. A Calzavara.

Il segretario
Ing. F. Planetti.

7620 - A pagamento.
7527 --. A pagamento.

Società elettrica ed elettrochimica del Caffaro
Anonima

Capitalo L. 12.000.000 interamente vorsato .

34DE IN MILAN'O

I signori scionisti sono convoca ti in assembrea generale ordinaria
per le ore 10 del giorno 3 marzo 1923 presso la sede dells So-
oietA in Milano via Loyanio n. 4, per deliberare sul segucate

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
8. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 le delibe-

razioni relatín
4. Nomina di amministratori. .

6. Nomina di 3 stndac1 offettivi e di 2 supplenti.
6. Retribuzione ni sindaci ellettivi per l'esercizio 1923.

Per aver diritto di intervenire altassemblea 11 deposito delle

azioniil portatore devo essere fatto entro il 28 febbraio 192),
presso la Banca commerciale italiana, - sedi di Milano o di Brea
scia.

Società italiana arretlamenti metallici

,
Societa anonima

Capitale L. 310.300 - interamente Versate
CONVOCAZIONE

di assemblos generale ordinaria e straofdinaria
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale er-

dinaria e straordinaria per il 3 marzo 1923, alle ore 15, presso
la sede sociale in corso Massimo d'Azoglio n. 58, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
Partó ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del Co legio sindacale.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Elezione di to sindaci effettivi e due supplènti e detármi-

nazione del loro emolumento per l'esercizio 1928.
Parte straor 'Inaria :

1. Provvedimenti-a sensi dell'art. 146 Codico commercio.
2. Proposta di aumento del capitale soolale o correlatiYe mot

difielio di statu,o.
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8. Dimissioni del Consiglio d'amministrazieno.
4. Elezione di n. 7 eonsiglieri.

Per interrestro all'assion i signort astontsfi devranno da•
positare le asiani entro il 25 febbraio 1928 presso la sede social
syvero presso la Banen commerciale italiana sede di Roma.
Ove l'assemblea non fence valida per maacanza del numero les

gale, l'assemblea di seconda convocazione à sin d'ora fissata per
11 4 marzo 1923, ore 9, sempre presso la sede socia1e e sark Ta-
lida qualunque sia il numero delle azioni rapprer,entate.

U Conniatio <1'ammintr,trazione

ing Giovanni Grossi.
7600 - A pagamento.

I.. B. A. C.
Inclustria bresciana accessori cicli

Socínta knonima

Sede sociale : MILANO - Via Tibaldi, n. 28

Cooperative Ind strialo Importazione Carboni
Torino

r -----sh

Awlso di.coávocasionb
I s'fgnerl sesi sono convocatt in assembles gènotaÌò ordÏnarig

per il giorno 6 marzo 1923, alle ore 16, in prima convocaziones
ed alle ore 17, in seconda convocilzione, presso la Società promo-
trice delPindustria nazionale, via Monte di Pietå n.- 28, per dell-
beraro sul seguente

Ordine,del giorno:
1. Relazioni del Consiglio e del sindaci.
1 B:lancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative,
3. Emolumente al sindaci per l'essrcizio 1922.
4. Nomino det sindaci.per l'esercisio 1923.
5. Nomina di due amministratori in surrogazione del eigroert

rag. Enrico Bachi e cav. Pietro Bitincotti, scaduti di carica por
compiuto b ennio e rieleggibilk

6. Fissazione del valore delle Dzioni per 11 nuovo esoroisto.
Torino, 12 febbraio 1923.

Capitale lire 3.060.000 Il Consiglio d'amminimirazione.
Sollescritta e versato 1:ro 1.000.503 7833 - A pagamento

ill
Avvico di concocazone TIPOG-RAFIA TARIllSINA.

Gli azionisti di questa Società sono convocati in assembles or- Società anonima

dinaria e straordinaria per il giorno 5 marzo 1925, alle oro 15,
Sode I I a no'alla sede sociale in via Tibaldi, num. 28, per deliberare sul se-

gaenti Capitale L 200.000 interamente vemato

In via ordinaria :

Oggotti: Assemblea straordinaria

a) Relastone del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci. I signori azionisti sono convocati in assembles straordinaria la
b) Presentazione e approyezione del bilancio chiuso el 31di- Milano, sede sociale, viaMetastasto n.3,perilgiorno2marzo1928,

cembre 1022. ore l'i. per deliberare sul seguente
d) Nomine di tre sindaci effettivi e di due supplenti. Ordine del giorno :
d) Emolumento ai sindaci 1. Lettura el approvadone del verbale dell'assemblea ordi•

In via straordinaria : naria del 29 settembre 1022.

a) Proposta di scioglimento antielpalo e messa in liquida- 2. Proposta di aumento di capitale è relativa deltbera.
zione della Società, o altri provvedimenti relativi alla attusatone
sociale Per essere ammessi all'nasem Ira gli aziORÎEli A0Vranno dep&

b) Nomina eventuale di uno o più liquldatorL sitare, entro il 25 febbraio 1923, le loro azioni alla sede sociale
in Milano, o in Varese, presso il consigliere delegato signor Son-

Octorrendo una seconda convocazione, questa avrà luogo un'ora sini Luigi, via Bernardino Luint n. 7.
dopo la prima, sempre alla sede della Società. Occorrendo un'assëmblea di seconda convocazione, questa s'las
Le azioni dovranno essese deposifato alla cassa sociale almeno tende convocata per il giorno successivo, alla stessa ora, nelle

cinque giorni prima.dt quello ilssato per la convocazione. stesso luogo e con lo stesso ordine dél giorno.
Il Consiglio d'amministrazione. Nílano, 10 febbraio 1923..

B Consiglio d'amministrazione.7681 - A pagamento' 7¾ - A pagamento.

Societå commerciale internazionale Societå anonima " A. Marenco ,,
in lig uzione

Industriamii e legnami
Anonima

CUNEO
Capitale lire 150.000

....--. I signori azionisti sono prog i trovarsi, il giorno 18 marzo
SEDB IN MILANO 1923, elle ore 10 antim.. noi locali del negozio dellauditta fä via

I signori azionisti sono convocati in assomblea generale ordi. Roma (palazzo Ciarlet i) piano 1* per la convocazione delPassem-
naria in Milano, presso il liquidatore avv. Alfredo Prestinari, via blea generale, col seguente
Monte di Pieth n. 24 per 11 giorno 7 marzo 192.5, ore 16, per dell. Or dine del giorno :

berare sul seguento
= Relaciono del Consiglio d'amministrazione.
Ordine del giorno: telaz:ono oi sinflaci.

1. Relazione del liquidatore. Premotazione del bilancio al 31 dicembre 1922, e dellþe-
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1923. razior.i relat:ve.

3. Readone det sindant. Compenso ai sindset por Panno 1922.

A Nomina di tre sindaci eliettÌvl e due supplenti. Nomina di tin comigliere d'amnginistrarfene.
Nomina di tre sindaci effettivi e duo supplenti.

In mancanza di numero legalo l'assemblea si riunirà in se onda
convocazione-il giorno successivo stesso luego ed ora. Se per moneanza del numero legale di azionistil'assemblea non

Milamo, 10 febbraio 1923. fosse valida. Questa Terrà profra=ta alla domonica successiva stes3e
' III)1quinatore locale ed ore.

art. Miredo Prostinari, 11 Consiglio d'amministraslone,
gg32 - A panamen'0. 70#i - A pagamento.
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I RDUSTR I A BOTTON I 2. Evantuale nomina di amministratori.

Seeietà anonima Il deposito delle astoni al portatore er l'interYeato all'assem-

SEDE I NP I A CENZ A
blea dovrà essera fatto entro il 27 febbraio 1923 presso la sede
sociale, la Ennen nazionale di eredito, sede di Roma e sucenraalo

Capitale L 3.000 000 interamente versato di Biella, la Banca biellese o il Credite italiano a Torino e a
Biella

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordí·
'

naria per il giorno 31 marzo, alle ore 15, presso la sede socialel Per la seconda convocazione saranno ammessi .i depositi fino
al 6 marzo 1923.

in Piacenza, via Molincria Srn N.colo n. 15, per deliberare sulse-¡ Biella, 12 febbraio 1923,
guente

Ordine del giorno:
Il Consiglio d'amministratione.

1. Relazione del Consiglio d'amministraEÎOBO Sul bilancio 81
7657 - A pagamento.

dicembre 19's2 L'assemblea generale ordinaria dei seel della Seeleta anonima

2. Relazione del collegio dei sindael. Cooperativa < Pirgus > per costruzione di case economiche 6 con-

8. Presentazione, d:scussione ed approvazione del bilancio vocata per il giorno 11 marzo 1923, alle ore 10, al Largo Arennla

chiuso al 3L dicembre 1922, deliberazioni inerenti e conso- n. 26, piano primo, e, occorrendo la seconda convocazione, alle

guenti.
ore 11, nello stesso posto, per discutere il bilancio 1922 ed eleg-

4. Nomina di tre sindaci a:Tettivi e due supplenti e determi- gere i sindaci pel 1923.
nazione della retribuzione agit e'lettivi. Il Consiglio d'amministrazione.

7658 - A pagamento.
R deposito delle azioni per intervenire all'assemblea devra ef-

teUnarsi presso la sede sociale oppure presso la Cassa di ri- L'rssemblea generale ordinaria dei soci della Società anonima

sparmio di P2nceaza almeno 3 gioini prima di quello stabilito cooperativa « La Nereide > per costruziorio di case economlebe,

per l'assemblea.
16 convocata per il g orno 18 marzo 1923, alle ore 19, in via Porte

Si avserto fn d'ora che nel caso in cui l'assemb2ea del 31mar. Maurizio, n. 28, e, cecorrendo la seconda convocazione, 11 giorno
se corrente non potesse validamente costituirsi, avrà luogosenza 19 marzo predetto, alla stessa ora e nel medesimo posto, per di.

altro avviso l'adunanza di 2* convocazione ecl giorno 10 aprile scutere il bilancio del 1922, e nominare i aindaci pel 1923.

1923 alle ore 15 nel medesimo loca10 Il Consiglio d'amministrarlone.
Il deposito delle azioni effettuato per l'assemblea di 1* (convo.. 7059 - A pagamento.

casione non ritirato, sarà valido anche per quella di 2* convoca- .
. .Società per il commeroso e la esportazierre

Piacenza,
dei metalli lavorati

7500 - Ã pagamento. Anonima con sede in MILANO

Socielà anonima Pro-Seregno capuaie t,.1.cco.ooo
Avviso di convocazione

SEDE IN SEREGNO in assemblea ordinaria e straordinaria

Capitale sociale L. 200.000 - interamente versato I signori azionisti sono convocati in natomblea generale,ardi-
Avvisa di convocazione naria e straordinaria per il giorno 6 marzo 1928, ere lii in IWim

lano, via Bocchetto, 3, per discutere il seguente
Gli azionisti di questa Socieu sono convocati in assemblea ge' Ordino del giorno:

gerale ordinaria, nella sede sociale, via Caveur, n. 4, alle oro 21 Parte ordinaria:

dal giorno 23 febbraio 1923, per la traitazione del seguente 1. Relazione del Consiglio di amministrazione e del Gellegio
Ordine del giorno: sindscale.

1. RelaEione del Consiallo sul bilancio 1922· 2. Presenfazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-
2. Relazione del Collegio dei sindacl· Êoni relativo.
8. Discussione cd approvazione del bilancto stesso e denhe" 3. Nomina di due consiglieri in sostituzione dei signor18ere-

I'azioni relative. gni Enrico e Pignatelli di Cerchiara principe Fabrizio, rieleggi-
4. Nomina del Colleg:o sindaeale (art. 31 bili.
5. Eventuali. 4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e detäimi-

Occorrendo eventualmente la riunione in seconda convocazione. nazione del loro emolumento.

sarà tenuta nella stessa località ed all'ora stessa del g orno 7 5. Eventuali.

marzo 1921
Parte straordinaria:

II Consiglio direttivo. Modifica dell'art. 12 dello statuto sociale.
7658 - A pagamento Varie.

Stabilimento meccanico biellese con fonderia Nel caso cho la prima assembles andasse descria i signaripsie-
nisti sono convocati sin da ora in seconda convocazione per il

SOCIETA' ANONIllA successivo giorno 13 marzo 1923, ore 15, nella stessa sede
.

Capitale Lire 4.0(Rono interamente versato B Consiglio d'amministrazione.
'¡G60 - A pagamento.

SEDE IN BIELLA

Avviso di convocazione 6• A• N• i• Z•
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra- Societh atlanima romalia inipreso elilfele
eriinaria per il giorno di arbato 3 marzo 1921, alle ore 16,33, ed

in eventuale seconda convocazione pel giorno di sabato 10 marzo SEDE IN ROMA

1925. alla stessa ora, sempre presso la sede sociale in Biello, e
Avviso di convocazionÃl'assemblea ordinaria

col seguente
Ordina del giorno: I signori azionisti sono convocati per l'assemblea generale or-

1. Determinazione del numero degli amministraterl in rela~ dinaria per il giorno 4 marzo 1923, alle ore 10, nella sede sqciale
gionc all'art. 6 dello statuto sociale. in via N2xic nato n. 249 (mezzanino), per deliberare sul segminie
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Ordine del giorno:
1, Relazione del Consiglio d'amministrazione.
E liklazione del Collegio dei sindaci.
3. Discussione ed approva¿,iane del bilancio.
I, gmpenso si siadaci.
5. Burropi degli ammin stratori dimissionari.
LTomina dei siniaci.

Qualora in detto giorno non fosse reggiunto il numero legale,
l'assemb en resta indetta in secoada convocar.ione, senz'altro av-

vi.o, pel giorno 11 successivo, c11a stessa ora e uogo.
Lepioni dovranno ossere depos tale, almeno cinquegiorni prima

dell'assemblen, prysto la sede della Società.
Roma, 14 febbraio 1923.

7ôSO - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società Trnn,obiliare Mria;tica
Anonima

SEDE IN VENEZIA

Capitale L. 3.000.000 versato
I dhädri aritmisti sono invitati ad intervenire all'assemblea ge-

nerale o dinaria clio si terrà nellä sede socIale in Venezia, S. Luca
n. 4473, 11 giorno 3 marzo 1923, alle oro 10, per dehberare sul se-
gu.ato

Ordine del giorno:
1. Relatione d•l Consiglio d'amministrazione o doisindacisul-

l'eseichio al 31 dicembre 1912.
20 Discussione ed approvazione del bilancio al 31 dicembre

1922.
3. Nomita di n i consigliere d'amministrazione in sostituzione

del sig I'uo Vimel i uscente per so.teÀglo.
4. Determinazione delPemðlumento al sindaci effettivi per il

passato esercla,to.
5. Nomina del Collegio sindacale per l'esercisio da1 gennaio

a 31 dicembk1923.
Potranno intervenire all'assemblea tutil ipossessori di azioni de-

bita.nente legittinati da b.glietto di ammisslone che verrà rila-
scia,o, su richíosta, dalla Direzione deda Società, cinque giorni
prima di quello Ossato per Yassemblea.
Andanda descria l'assemblea di prima convocaziono, g'i az°o-

nisti saffo invitati få Leconda convocaz one per 11 giornoi marzo
1923 pel o st ss a hm¿o ed ora, por dehberare sull'ordiae del

giurau in ripor tsto.
WheMa; 10 fejbí•aik 1923.

Il Consig'io d'amministrazione.
7058 - A pagamento.

Socie:A anonima cooperativa di consumo fra ve.tur.nl
ammovA

I signori azionisti sono convocati ia assemblea ord naria per
11 glo-no 2 marzo 1923, alle oro 20,3), nel locale della Ca fe e-

ra4ion oporgia, Piazza Embrici, Genova, gentilmento concesse

per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consig1 o d'a:nministrazione.
2. 8 acone dei sindaci.
3. B lanc o al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
4. Nymina di setto cons glieri di amministraz'one.
5. Nom na di tre prob viri.
(, ja,nina di tre sindaci oIettivi e due supplenti e fissazione

del dinipinso ai sindaci elettiv pe- il 1921.
1. Ih·ovvodimenti verso i soci cha non si provvedono presso

la Socielà.

Società Lombarda Gomma.
ANONDIA PER AZIONI

Capitale sociale L. 715.003 -- Emesso e versato L 535.000

SEDß IN MILANO

T signori czionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
nrria e straordinaria i er il giorno 4 mari.o 1923, ore 10, in Mi•
lano. via Pie tro Ve-ri n. 1, nel10 E,RdiO dCI rag. COV. NRiiO COELia
por deliberare sul seguente

0 d ac del giorno:
Porte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio di amministrazione o rapporto del
a ndaci.

2. Presentazione del bilancio al 31 diéembre 1922 o delibera-
zioni rcIntive

3. Nomina di due amministratori,in sostifuzione di quellisor-
togginti a sensi dell'art. tu Cod. comm. e rieleggibili.

4. Nomina di tre sindaci effettivi e due suPI)]eati e determi-
zione del loro emolumento.

Pade straordinarla:
5. Provvedimenti a sensi dell'art. 116 Cod. comm. e delibera-

zioni re'ativo.
6. Eventuale nomina di uno o pläliquidatorie determinazione

del loro poteri.
7. Eventuali.

Qualora l'assomb'ca non riuscisse validamente costituita per
mtncanza di numero legale, rimane fin d'ora itssata la ieconda
convocazione per il giorno 5 marza p. Y, stesso luogo ed ora.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti debbono depo-

sitale le azioni, se al portatore, almeno cinquegiorniliberipritn9
di quello fissato y er l'asse obloa. presso lo studio del rag. Mario
Cozzi, in Milano, y a Pietro Verri n. 1, ncile oro d'ufficio.
I depositi ellettuali per la prima convocazionesonovalidianchp

per la seconda purchò non ritiråti.
11 ConsiglÌo d'amantniditas.lone

"Ì670 - A pagamento.

CONSORZIO ROMANO DELLE: COOP. DI CONSUMO
fra funzionari de11e pubbliche .Amministlazioni

I soci sono convocati in Oblia generale per il glonso
3 marzo 1923, alle ore 18, in Rema, nella acdo sociale piazza di
Pietra, n. 40, per deliberare sul seguento

Ordíne del giorno :
Parte ordinaria:

1. Rolazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvadone del b lancio al 31 dicembre 1922
4. Dcterminazione dell' emolumento _ni sindaal per f.esar.-

cizio 1922.
5. Nomina di tre sindaci effettiyl e duo supplentL

Parte straordinaria:
1. Proposta di scinglinento anticipato della Societa e de]In

sua messa in liquidazione.
2. Nomina de l liqu datore e determinazione dei suoi poterl.

Occorrendo una seconda convotazione, questa avrà luogo lo
sicsso gio na. nel a stessa sede con 11 modes.mo ordine del giorno
alle ore 19.

Roma, 11 foLbraio 1923.

76°¡2 - A pacamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Nuova Banca di Salsomaggiore
3ecield anonima

Capitale socia.e L 1,000,000
Occorrendo la seconda convocaziano quosta avrå luogo 11 giorno Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

O maso 1923 alla stessa ora o nello steaso losale. --

Genova, 10 fel.braltr1923. I signori azionis'i di quesia anonlma sono convocati in assem.
Il Consiglio d'am:sinistr.asione. bles ordinaria, alle ere 15 del giorno 16 marzo 1923, in una salÁ

';669 - A pagamento, di questa Banca, in S:Isomaggiore, por deliberare sul seguento
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..mi sas ei,

Ordine del giorne:
1. Rolastone del Consiglio d amministrazione.
2. Relazione del Collegio sindacale.
3. Bilancio al 31 dicembre 1922 e riparto utili.
4. Indennità at sindaci per l'eserciaio 1922.
5. Nomina di due amministraterL
6. Nomina di tre sindeci effettivi e due suppleni

I signori azioisu devanno ::Yet faa fede della loro

cinque giorni pr;o: del snMen.

In mancanza del nurnero legaic Assemblea di seconda
nasföne resta finesta senza hisogna às auro avviso, per 11

Ñèni•ze 1923, alla stessa ora o nelio stessa locale.
Salsemaggiore, 12 febbraio 1923.

p. Il Consiglio d'aunultdstrazione :

L'amtninistratore direttore

rag. Filippo Pozzi.
1871 -• A pagament a

l'inoanto in somma intlienta in alas na lette pär galensia tMPyf-
forta e per le spese di aggiudicazione.

4. Deliberata la vendita, Terrà testittlito 11 deposito agli oble.
teri, salvo al deliberatatio,

5. L'aggiudicazione non sera definitiva se non quando sarà
.inut linente decorso il ter nine stabliito per l'offerta di aumento
del ventesimo, cuale termine resta fissato pel giorno 31 marzo
.19¿3, alie ore 12.

qualità Qualora tale oTefa Ten ne presentata. I asia sarà nuoynmente
aperta, e nel s:condo ineauto la vendita resterA definitivamenteconvo- :udicata al migliore oŒerente anche quando sla unico.giorno 0. Tutte le spese, niuna eccettuata, relativa agli atti d'asta,
contratto, trascrizione, Yoltura catastale e perizia Saranno a ca-
rise dell'acquirente.

7. 11 prezzo dello sttbile dovrà essere per intero pagato entre
15 giorni dall'aggiudicazione definitiva.

8. La perizia di stima ò ostensibile a tutti nelle ore di uffleie
nella segreterin del Comune.

PROVINCIA DI CAMPOBASSO

Circondario dTsernia

Comune di Chiauci
Avviso

di 2· incanto per l'appalto del inglio della 17a 18a e iga sezione

del bosco San Venditto

Si RENDE NOTO
che essendo andato deserto il 1* Incanto per Pappallo del legname
di 694 plante di cerro di allo fnato ed 11 materiale di risulta dal

diradamento della perticaia e dal taglio della bassa macchia della
17a, 18* e192 sezione del bosco comunalo San Venditto, col sia
siema della candela vergine, e pel prezzo, base d'asta di L. 2l0.720
-.ridotto dium decimo sul prezzo di stima relatta dallufficiale

forestale di Agnore, in data 11 aprilo e seguenti 1918 - nel giorno
24 corrente febbra:o, alle ore 10, in questa casa municipale, in-
nanzi al signor sindaco o chi per esso, avrà luogo 11 2* incrato

per l'ogget(o innanzi espresso, c;ferme restando Ic cond.izioni tutte
del espito'ato d'operi relativo o lo altre dettate dall'avviso d'asta
°däl 2Ÿ g nia u. s., si farå luo;o all'aggiudicazione anche se vi

será un.sdlö þonedrrente.
Chl ciÄ1 felíbraio 1923.

Visto, il sindaco
F. di Pilla.

9. La vendila sarà falta a corpo e non a misura e rimarranno
a carica degli acquirenti le pratiche relative alle disdette estratti
agli attuali affittuarL

10. Il Comune vende, come sopra è detto, a corpo e non a
misura, nel modo come fino ad ora ha posseduto o creduto di
possedere, o con le servitù, usi cifici, ecc., che gravessero i ter--
rent che sono posti all'asta.

DESCfWJONE DEI TERRENI

latte 1.
Seminativo con quet tie voc. Princioni, nn, di mappa 383, 204,

coaf1nante Fosso. BeneDeio di S. Peele, RenatAWlo o RonsiLaon.
Superücie ottarl 0,552
Estime scudi 5,71
Prezzo d'inosnto L 18'IS.GA.
Deposito cauzionale L 8 5 - De>•site per gere 1,. gge.
Minimo delle olierte in aumento al presso d'laçanto L. 1(L

Lotto a
Seminativo vitato voc. Pantano, an. di mappa 281/8, 232. cox8·-

nante Renti f.uigi, Reart Felice, Henri Seranno, ifattel Feuce.
Superície ettari 0,483.
Estimo scudi 12,72
Prezzo d'incanto L 2430.80.·

Deposito cauzionale L 486 - Deposito per spese L. 305.Minimo delle oferte la aumento al presso d'tacanto L. 10.
11 segretario if. Lotto 5.

Poli Vincenzo, Seminativo con quercie voe. Fucina, an. di mqppa 134, 155,
7640 - A pagamento.

1218, conflaante strado comunale che lo divide in due punti, At,
till Angelo, Attill Domenico, Mattel Ettore, attoi Antento e gittaPROVINCIA DI PEftUGIA &cgelfaL

Comune di Poggio Fidoni "|°i" a 1961.

AVVISO D'ASTA

per vendita volontaria del bent sottoindicati
della già Cappellania Vecchi

Si fa noto al pubblico che in dipendenza della delibera consi-
liare 23 agosto 1922. n.1. approvata dalla Giunta provinciale am-
ministrativa in seduta 19 ottobre 1922, con visto n. 27782, Div. 1,
delli 23 ottobre 1922, slie oye 10 ant. del giorna a marzo 1923 nella

sala comunale, si procederà avanti il sottoscritto sindaco o chi

per esso, assistito dal segreierlo comunale, al primo incanto per

laxoadita degli stabili sottodescritti situati nel comano di Poggio
idoni (frazione Poggia Perog:no) a favore dell'ultituo migliore
offerente.

CONDIZIONI PllINCIPALI

1. L:incanto sarà tentdo eKtado della candela Vergine se-
parata,typnte per clasoun letto•

2. L pfferte in actuento non potranno essere infer:ori allo
life as to co no approssa, e non si procederà s'la aggiglios
16tie ie3i n si arranno le offer:e almeno di due asp=enti.
4. I concaricati duf:a i 2osit.tr in mani di ch pr:s'edo

Prezzo d'incento L. 8000 50.
Deposito canzionale L 1800 - Deposito per spese L 1200.
Minimo delle offerte in aumento al premo d'Isoanto L 25.

Lotto 4.
SeminaHva vitato voc. Vignati, n. di mappa 160, conflaante Matte!

Antonio, Beneficio Madonna del Rosario, strada.
Saperfleie ettari 0,184.
Estimo sendi 0,04.
Preno d'meanto L 1445.
Deposito cauzionale L. 289 - Deposito per spese L. 220
Minimo deUe o3er:c.in aumente al prezzo d'tacante L 10.

Loffo. õ,
Prativo e pascoliso con querele voc. Le Moglie, un. di mappa649, 650, confinante Sati Pietro, Nori Angeln, Parrocchia di PoggiaPerugino.
Sunerficie ettari 0,õ54.
Estimo scudi 4.19.
Pre:zo d'incanto L 1288,40.
Depos to enwemn!à L. 253 - Í)eposi:0 Por 2009 Í... 1¾.
M a me delle 01:110 in aumcato al pio 80 d'kcanto L. 10,



NA RERBETTA RFFIolgra DEj BAGNU ARTHW- EmeMad
rl i I - - v r vr r

""
- I

Lotto S. Lotto-11.
Rascativo com quarais vae. Seulette o Seghetti, nn, di mappa Seminativo voc. Cerreto, b: di map'pa 603tiB80,4cannante Mati-

603, 1339,. cetfinante Matte! Ettoro, Attill Angelo, Nobili Alessio e notti Tito e fratelli AngoUni AngeW e sórella, Beteanera Gib
fratelli, Marinetti Tito e frateill, Galli Concezie. seppe ed altri.

Saperfleie ettarl 5,930. Saperf'cle attarl 0.481
Eslima scadi 29.35. Estimo scudi 13,90.
Prezzo d inonato L. 669ã.50. Prezzo d'incanto L 1918,50.
Deþosito cauzionale L. 1330 - Deposito per spes* L 1030. Deposito cauz:ouale L. 394 - D)posito per spese L 205.
Minimo dello offerto in aumento al prezzo d incanto L 25. En ma dello oirerte la aumento al pr<zzo d'incanto L. 10.

Lotto 7. Lotto 12.
Sominallyo vitato e pascolivo con quercie, vo:. Fezza Seta, au- Casa in Poggio Perug:no in via Castellina al cifico a. 21, si

meri di mappa 715, 710, confinnate strada, Savi Pietro, fosso,Mat- compone di due piani e di sel vani, n. di mappa 64, confinante
tei Antonio. Granati Sabatino e fratelli, comunitA di Pogglo Perugino e,strada

Superficie ottati 1,100. Prezzo d'incanto L 2000.
Estimo scudi 23þ8. Deposito cauzionale L 400 -- Deposito per spese L. 800.
Proazo d'incanto L. 4¾2,23. Minimo delle offerto in aumento al prezzo d'incanto L. 10.
Dopos.to cauzionale L 850 •- Deposito per spese L. 640. Lotto 13.
Minimo delle otterte in aumento al prezzo d'incanto L 26. Bosco da fraito voe. Macchiole, n. di mappa 1037, confinante

Lotto 8. Mattoi Fellee, Amici Vincent.o e fratelf, Mattel Antonio.
Seminativo e paseolito con quercie, voe. Moglie, Riopapa o Superficie ettari 0,426.

Riopúro, nn. di mappa 601, 785, 786, 1265, confnante Laurenti DO• Estimo scudi 4,25.
menico o fratelli, Palmieri Antonio, Neci Salvatore, eredt della Prezzo d'incanto L. 1475,7õ.
få Naci Zelinda, strada comunale che lo divide in due.

Superficie ottari 1,692.
Estimo scudi 30,65.
Prezzo d'incanto L 12396,20.
De¡iosito canzionale L 2879 -. Deposito per spese L. 1800.
Minimo delle offerte in comento al prezzo d'incanto L 25.

Lotto 9.

Prativo, voe. Vallegemini, a, di mappa 1151, confinante Laurenti
Domenice, ,Marinetti Odoardo, Beneficio nasario e Mattei Antonio

Superfleie ettäri 0,115.
Estimo sendi 4,62.

Prato,.Yoe, Vallegemini, n. di mappa 1138, conSnante Angelini
Carlotta, strada, parrocchin, comano stesso.
, Superneie ettarl 0,238.

Estimo sendi 0,40.
Prato; yac. Vallegemini, n. di mappa 1137, confinante Amici

VÏncenza o fratelli, Renzi Basilie, 14 strada.
Superfloso ettari 0,12|l.
Estimo scudi 2,17.

Prato con faggi voc. Valleg*mini o L•acquali, n. 1114, confinante
Mattei Antopio, strada, stesso Comune, Belloni Giulio.

Superficie ettari 0,220.
EstimO Ecudi 4,7.1.
Presso d'incanto L 1989,60
Depasno canzionale L. 398 - Deposito per spese L. 300.
Mintmo delle efterte in aumente al proEEG d'incanto L. ii.

Lotto 10.
Pascàiva voc. Vallette, un. di mappa 1074, 107õ, etnfinante co-

nione di Peggle Fidoni da più lati, eredi di Savi Antonio, Savi

Giuseppe, strage comuna:e che lo divide in due parti.
SuperDele ettari 0,575.
Estiine scadt 1,16.

Pascolivo Tac. Colle Ghiand:no oCiel:no, n. di mappa 1057, con-

Deposito cauzionale L. 295 - Deposito per spese. L. 221.
Minimo delle offerte in aumento al preszo d'incanto 14. 10.
Poggio Fidoni, 5 febbraio 1923.

U nindaco
G. Laurenti.

Il segretario
G. Barbacci.

7518 - A pagamento.

Comune di Orsara di Puglia
PRlMO AVVISO D'ASTA

a termini abbreviati a diect giorni
SI RENDE NOTO

che il giorno 23 gorrente, alle ore 11, avrà luogo in questo uf8,
cio municipale il primo esperimento d'asta, a caniëla vergine;
per la vendita in un sol lotto del legname nella sezione tretasze
del bosco Cervellino, alle condizioni stabilito dal capitolato d'o,
neri dell's dicembre 1022, approvato il 23 gennaio 1925
L'ancan'o sarà aperte su L. 78-128,94 e so¿nirA secondo le norme

del regolamento sulla contabilità generale dello Stato; ogni au-
mento nou dovrà essere inferiore a L 80.
Le spese d'asta e di contratto sono a carico dell·aggiudica-

tario.

Ogni concorrente dovrà eseguíre un deposito provvisorio di
L 8000 nella tesorer.a comunale. -

La prima aggiudicazione é soggetta ad aumento di vente-
slma.
Il capitolato d'oneri ò'Tisibile in questo ufficio di segreteria a

chiunque voglia prenderne visione.
Orsara di Paglia. 12 febbraio 1923.

Il sindaco.
7641 - A pagamento.

floaste'Mattoi Antonio, Angelini Angela e sorella, Galli Conces:o
edolti

,

lWunicipio di Scicli
Superfic'e ettarl 0,758 2* AVVISO D'ASTA
Estline tendt 1,68.

Pascollio voc. Scapellino, n, di mappa 470, conflaante strada Si rende noto al pubblico che essendo rimasto deserto il primo
da due lath Ronal Bas I:o, eredi di fu Iori Nobili Angela e Ca.. incanto, indotto per 11 giorno 8 del corr. mese febbraio, giusta
rellt Basillm• avviso d'asta del 22 gennaio 1023, alle ore 11 ant. del 19 del corr.

Superficie ottari 1,809. febbraio, nella Onsa comunale di Scicli, innanzi al eindaco, o di
E.timo scudi 8.87. chi per esso, si procederà all'fucanto ad esta pubblica ed a ter-

PanabÎlvo Ÿoè Colle Antonell , n. di mappa 502, confinante co- mini abbreviati a cinque giorni, per l'appalto del servizio di
munità di-Poggio Perugiao de tatt i In . spazzamento dello vie o piazze o trasporto delle fogne mobili nel

Supeffeto ottari 0,288. Comune di Scicli, per il prezzo anano d1L. 20.030 e per la durata
Natimo acáil.0,gg di anni 8, cur cri dal dì della co¤segna at 81 dicembre 1925,
Prer,so d'inonnio L. 306,40. sotto l'osservanza delle condizioni stabilite nel capitolato d'onert
Depos!to cruz'onale L 61 - O posito per s.vese L. 45. deliberato dal Consiglio comunale il 20 novetsbre 1923 e read
Mième 40 oicrte in aum uto al prono d":.caso L. 10. ode¢ut To il 29 dicembre 10D a n. 23980,
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Per essere ammesd alPasta i concorrenti dovranno depositare Ogni offerente dovrà prima fare depesRo n¢lle mani dell'esat-
presso il tesoriere comunale in somma. di L. 10'JO per fondo di tore comunale de'la somma di L 1200.
speso inerenti el coatžatto che andren'uo a totale carico delfap- 11 termine at:Je per presentare un'offerta di axiglioramento, aon
paltatore e di L. 2000 per cauzione provrisoria a garanzia delle inferiore al ventesimo del plezzo di aggiudicadone, 6 di giorni
pilerte; quale caazione si convertirà la definitiva all'alto della sii• quind.ci, a contare da quello in cui avrû luogo Pasta suddetta, o
pulazione del contratto e sarà depositata nella Cassa depostti e terminerà cl3e ore 12 werid. del giorno 23 marzo prossimo vea•
prestiti di Siracusa. turo.
I termini fatali per la diminuzione del ventesimo al prezzo del- L'asta sarà tenuta colle formalitA prescritte dal regolamento

Faggiudicazione provvisoria sono slabiliti in giorni cinque, i qua.i in data 4 magio 1885. x. 3074, dells contabilith genorale delle
scadranno al mezzodi del 2 marzo 1923. State.
Il capitolato d'oneri e tutti gli altri docutnenti relativl all'ap- Celeinato, 9 febbraio IM.

palto trovansi deposita'i nella segreteria comunale, a disposizioso il commissario prefettizio
di chiunque potrà avervi interesse, A, Barto11.

Scicli, 7 febbraio 1923. Il segretario comunale
Il sindace it. F. Erculiani.

Aformina. 70&i - A pagamente.
7042 - A pagamento. Pio Istituto di Santo Spirito ed ospedali rlunitt

Comune di Rosarno DI noxA

Vendita del legname da carbone del bosco demaniale Domitini Avviso d'asta ad unico ineanto

di proprietà del comune di Rosarao
a termini obbreviett

AVVISO D'ASTA Appalte per la osecuzione dei ¡avori di sistemazione

por avvenuta offerta di aumento in grado di ventesime ed ampFamento della lavaaderia al Policlinice Umberto I

Essendosi avata, in tempo utilo, fi'erta dl aumente di vente-
Si fa note el pubblipe

simo da parte del signor Francesço Naso fu Ginsoppo, sul presso che alle ore 10 di gioyedi 22 febbrale, nel:a sede del Pio Isti-
di provvisoria aggiudicaziorie, per la vendita del legnamo da car-

tuto di Santo Spidto (Borgo Santo Spirita n. S> avra luogo tu gara
bone del bosco demsniale Domf tini, di proprietà del Comune, che per l'appalto del lavori di sistemazione ed amplieníanto del le-

era avvenuta la favore del signor Francesco Borgese fu Vincenzo cali delin Invanderia
of Policlinico.

per L 72,000 e per efFetto del quale aumente 11 proaro è stato ..
Ilesy.o-irriento d'asta si terrà alla presenza del sottoseritto pre-

olevato a L 75,000 sidente o di tili suo delegato, col metodo dei partiti segreti, a

Si rende noto forma dell'art. 87 comma A) del regolamento per la contabilità

che alle ore 10 del 5 dell'entrante mese di marzo ed in questo generale dello Stato,
o l'aggiudicazione 21 mig1 re oft'erent6 sara

linnicipio avranno luogo, per la vendita in oggetto, i nuovi e
definitiva a primo incanto quand'anche si pre en asso un solo

d'ellaftivi fâcanti, le em cond zioni sono quelle portato dal primo concòrrente,
aŸTiso d asta del 21 ottobre 1922 e dal relativo capitolato, ostett- Natomontare dell'appalto ci presume im L 180ßCO e tale im-

sibili, Puno el altro, a tutti coloro che no richiedessero visione porto dovrà intendersi nota'o dimostraftvamente o non tassattva-

alla segrpieria del Comune, nel giorni e nelle ore di Uffleio. mente, polondo all'atto pratico l'importo dei lavori.ri.ultare mi-

Rosarno, 12 febbraio 1923. nore e maggipre delle previsienf.
Il segretario comunalo Per essere ammesso all'esperimento elascna egcerreato dovrà

Caligiuri. comprovare, con Te2olari certificati, di aver esegmtä laverf ana-
toghi a quelli da appaltarsi, riservandosi l'Amministrazione di Ta-Vista: Il R. commissario
lutare i titoli del concorrente con gladizio insindacabile.

,e
A. Bottarf. Ogni concorrento dovrà presentare o far per enire al hanco

7645 - Ä pagamento. dnPa presidenza la propria efforta in una scheda in doppio .ori-
PROVINCIA DI BRESCI& ginale ehlusa e spggellata, eeritta su certa da bollo da L. 2 e da

, L 1, nelin quale dovrà accettare integralmente ed incandidona-
Comune d i O a 1 o 1 n a to tamente il capitolato d'appalte ed eleggere il do iäilio in Roma.

Avviso per primo esperimento d'asta L'Amministrazione si riserva la facoltû di potericÄËIndere dollU
gara con gladit'o assolutamquie insindecabile qupisipsi concor-

In conformitä alla deliberazione di questo commissario prefet- rente.
tizio in data 24 dicembre 1922, n. 3589, debitamente approvata Ins eme con la scheda, c nacun asp ranto n11'astà; dovrà esibire
dinnenzi al sottoscrlíto commissario profettizio o chi por esso, la prova di aver depos tato presso la tesoreria degli espedali,
in questo Offleio comunale, alle ore 10 ant., del giorno di giovodt in moneta corrente a titolo di garenzia provvisorlà, la som,na di
8 marzo 1923, avrà luogo un primo esperimento d'asta per l'ag" L.4000, con facoltà ,all'Amm:nistrazione di poter disporro del
giudicazione al miglior ofl'ereitta deposito del del beratari per le spese di asta, cóple, reg s'ro.
Afflttansa quinquennale del molino e della Sega comunale sul

e salvo I!qu°dazione, le quali spese andranno à tutto carico

prezzo annuo di L. 8000 con obbligo di assumerla non appena del del berstarl medes'm .

sarà de(Initivamerito dellberata. I gepos ti del soccombenti alla gara saranno sËbito resti
Unggiudicatario avrà l'uso della casa d•ahltazione annessa al" tuit

l'odificio oho sarà disponthllo non offre I'll maggio 1923
A garanzia poi del coalratto i deliberatari dovranno, nel tec·•

Uasta seguirá a sonsl delle vigenti preserlzioal o ciob ad of- mino di g orni 5 dall aggiudicaz'orie consegnare all'Am:ninistra-
forte'segreto mediante schede suggellate e presentazione conton1° ziono la r!ccruta della somma corrispondento al 10 dell importo
poranea,della ricevuta dell'eseguito corrispondente de sosito dell'appalto depurato del ribasso, verssia älla Cas depositi e
I capitoli e 10 condizioni dell'ineanto sono ostensibili in tutte psestiti, in rend ta.o contante.Íe'oie d'ufBcio presso quosta segretoria comunale. Roma, 10 febbraío 1923.
-Gli aspiranti per essere ammes,f ad ofr:ra alPasta devono Il presiddnte
botâ¡irovare la loro idoneith, medicato il areuente rtio: y tot
Dichiarazione delfautorità ed .uass ! - dela quale risult 11 segretario caerale

bite.l'aspirante ha dato pr> e di capuaa nena teidäione diopi ' Coreill.

ßci del genero. .
Uló -- A págnmento.
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Ospeda e di S. Matteo ed annessi stitut1 di Pavia '

Reggio del ßorge L. 20.000,

APPAy,70 LouoS.

In ÉAŸla - Corso Cairoli n. 14, alle ore 10 del giorno 28 corrente
mëse di febbraio il sottoscritto terrà pubblico incanto unico de,

Skillwo a schede segrete, per allogare in appatto I invori, si ordi-

äàri ohe straordinari, di riþarazioni, restauri e nuove costruzfoni
dei fabbriesti in seruzio dei cancinali e degli ediSei idraullei,
nei aavi e nelle reggia di ragione dell Ospedale di S. Ifatteo o

del -Plo Luego Es¡iosti dal 1* marco al Si dicembre 1923 con ta-

cita proroga agli anni 1024 e 1925 come all'art. 1 del capitolato
d'appalto, in bass al prezzi unitari ed alle condizioni ed clenco

degli stabili, del cavi e dello roggie portati dal capitolato stesso,
visibile fin d'era al detto n. 14

I lavorl sono divisi in numero di 5 lotti e cioè:

1• di Pavia, del presunto ammontare annuo di L. 33.000;
2* di hiarzano, id. di L.14.ò00;
8* di Carbonsra, id. di L. 19.000 ;
4· di Sannazzaro, id. di L. 6500:
5· Borgo San Siro, id. di L. 29£60 salvo il più od il meno a

densi di enpitolato.
Le oll'erte del concorrenti, scritte sopra carta bollata da L.2,40

ed accompagnato con una copia in bollo da L. 1,20, per uso di

registrazione, dovranno carore espresse in ribassodelpressinni-
tari di cui sopra o corredate col deposito cauxionale pari al-de-
oimo dell'ammontare presunie, dato in contanti o su libretto di

¡iarádo ed in titoli dello Stato o dallo Stato\gmántiti, qtacati
da valutarsi al corrente psezzo di Borsa diminuigo del 10 0¡O.
Tatti i concorraati saranno tonati a giustificare la loro ide

mettA all'esecuzione dei lavori in appalta mediante presentazione
di un attestate rilasciato da una pubblica Amministrazione di

data non anteriere di most sei al giorno coms sopra fisesto per
Panta.
L'aggiudleazione definitiva sarû concer.a anche in confronto di

un'unica o *erta purcha questa ragglunga 11 er minimum > di ri-

Cevo Gropello tronco superiore L. 2 0.
Letto 6.

Cava Gropello tronco inferiore L. 0000.
Lotto 7.

Roggia'Ilegina L. 9000.
Lotto 8.

Caro Colombara e Roggia Caróna L 5000. -

salvo il più od 11 meno a sensi del capitoláto, e como sarà in
atti richiesto.
Lo ofl'crte dei concorrenti, scritte sopra carta bollutttda L.2, 0

ed accompagnate con una copia in hollo da L. i;20, yet ù ò· di
registrazione, dovranno essere espresse in rlhasao dei pi•¿zzi re-
cati all'art. 6 del capitolate, e corredale col deposito cauzionale
pari al decimo dell'ammontare presunto, dato in contanti o ou
libretto di risparmio od in titoli dello Stato o dallo Stat6 gaÑà¾
titi, questi da valutarsi al corrente prezzo di Borsa, diniinutto
del 10 Ot0.
L'aggiudicatione definitiva sarà concessa anche in confronto di

un'anica offerta per claseuno det til lotti, purchè questa rag-
giunga il minimum <ii rtbasso pörtáto dolla setteda maestra del-

I'Opera pia appaltante.
L'incanto sarà tenuto co!!e nortne proceduenti del regoldiéento

sulla contabilitå generale dello Stato; l'aggiudicaziono jefinitita
sal% stibordinata, per 1 Ospedale allo approvazioni dilegge,=teunti
per altro gli aggiudicatari ad eseguire i lavori anche in écadenza
della approvazione stessa.

Pavia, 7 fehbraio 1923.
11 Commissario prefetlhia
avv. com.m. G. Poidomani.

Il segretario capo ·

avv. Pietro Varini.
'1640 - A pagarnento.

basso fissato nella scheda maestra dell'Opera Pia appaltante.
L'incanto satå tenuto colle norme procederali delregolantente

sulla eentabilità generale dello Stato, l'aggiudicazione definitiva
si vuole cubordinats, per l'Ospedale alle approvazioni di legge,
tenuti per altro gli aggiudicatari ad eseguire i lavori niiche iis
pendepza dell'approva:ilone stesh.

Pavia. 7 febbraio 1923.

Il cotumissario prefettião
avv. comm. G Poidomani.

Ospedale Grande ddgl'IIïfGritti
DI VITËl1BO

AVVISO D'ASTA
ad unico ineanto par la fornitura dèllig came di manzo occor-

rente all'Ospedale Grande di Viterbo ed al reparto cronici,
provenienti dagli ospedali dtRotna, dal 1* marzo al 31 di-

domb.re,1923, la due lotti distinu ed a ter:nini ridofil a dieci

giorni >

Il enretorio capo Alle ore 10 del giorno 26 febbr.go 1973 avrà luogo nelin segre-
avv. Pietro Variai terla delf0spedale Grinde di Viterbo, lauenti al sottoscrlito pro-

784ii - A pagantento, sidento o.a chi Per esso, un esperÍntento d'asta ad unico incanto

0Miedale di San Matteo en annessi Istituti ultura della carne di marzo, accorrente unto all'Ospedale sezione
d.iPa,Via acuti,-cuanto 6 reperto cronici gravmWafi degli«spedaltdi

11ozna, in due ietil didiati dal 1* m2tzo al 31 ficembro 1923.
ARPALTO

..

- Lott»1.

In Pavia. Corso Cairoll, n. 14, alle ore 830 del giorno 28 cor- Carnerdt manzo d.9 forn rol al reparto croniel proveulenti dagli
reûte these di febbraie, 11 sottoscritto terrà pubblico incanto ospeddli di Roma, se«ione S. Simone la Viterbo.

ualco definitivo, a schedesegrete,per allogare in appalto la rom- Preno di inse I.. US per ogni kg. da fornire.

mltditration della mano d opera e dei materiali occorrenti per i Latto 2.

I ori di Ëp o, Lagli di Ihna e manutendone in genere degil' Carige di reanzo da fornitsi aliospadsis sezione .neuti com-

acquedotti di proprietà del Pio Luogo dal \* marzo 41 31 dicemdre la sezione e-on=e provenienti dalli ospedali di Roma iti

kra 1923, con factla proroga eglL anni 1921 a 1923 come nitarti-' ennesm
esio I del capitolato d'appalto in,líseo ni ýrezzLr'ecuti allkrt. 5 Pretto d! No L. G.25 per ogni Rg. da fornire.

del capitola.to stosso, visibile-tha,d'ora al detto n. 14. L'esta avrà leo o colle formalith staMitte dultart. 87 lettera.þ
I Invorf sotio divisi in naindro ottö letti tidscritti all'tri. 1 dal dal regulamene 4 oggio 1855 sulin contabilila genergils dello

citato cup(toltito, o sono def segueáte pkesanto annuo am- Stato e linggiu3tenione sara ;dennitiva al primo inconto anohe

montare: coq-gu solo olYeronte.

Totto 1.
.

L'éppatto verrà aggiudicato a chi avtit pryenthio difgria più

Soggia CastellanA t' tronen L. 32.COU.
"

.
vantaggiosa per il Pio htituto purché i prerai siano infoborta

Lotte 2. . qcelli sopra stahint!.
Rogga Castellana 2" tronco L. 30‡00. Le osTerte dovranno essere scritte su carta da bollo di L. 2,44

Leitu 3.,
,

,

ed essore,preocciate chiuse e sigillate in tentpo utile itellà¾e-
Cavixescatello L. 8000,'

,
.
greteriã del Pio Latituto e ciascuna offerta dovrá esseró accoini
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pagnata dalla prova che venne offettuato un depoßto idi L 700:

presso la Banca coop-rat va oopolare i Vit'erbo. osattrice del

.Pio Istituto a garansia dell'offerta st-ssa, dell'ap,patto, dello spos
d'aafa, dir tti eoe. c le sara.tao a carico dell'aign tientario.
.Ogni oTerente per essere a messo alla gara dðvrà provarome-
dinais certificato del sindaco di e sorcitère il comici•elo del ma
cáliaio o deve essere in grala di pater disimpa¿nare detta for-

mtura.
Il capitolato d'oneri è visibile nella segretoria dell ospedale
nelle ore di ufficio.
'

Viterbo, 12 febbraio 1921.
Il presidente
Panatta.

7048 - A pagamento
Provincia di Bergamo Comune di Gromo

Ospeda19 Milesi-Gromo
AVVISO D'ASTA

- Si rende noto al pubblico che alle ore 13 del giorno di sabato
3 marzo 1923. nell'uffic:o d'Amministraziono di Equesto Ospe<iale,
davanti al signor presidente, o chi per pso, si procederà alPin-
ognto per la vendita dei sottodescritti Jotti di irpmobíli, di pro-
priotå di questo Pio Luogo, e situati in territorio del comune di
Gi·omo.
IYasta seguirà n-favore del miglior offeroute, e sarà tenuta col

metodo della candela vergine e sotto Posservanza delle norme

portato dal reColamento sulla contabilità generale dello Stato 4
maggio 1885 n. 3074 serie 3a.
Ogni offerente per esservi ammesso dovrà eseguire un preven-
tvo deposito di L 10.030 pel lotto A, e L. 5030 pel lotto B. a ga-
naia della flenda olferto, come pure una somma equivalente al
ocimo del prezzo base d'asta, da complethrei poi dal delibera-
arlo dopo l'avvenuta aggiudicaziona sulla base del decimo del
rezzo di delibera.
11 prozetto, relazione di stima e empitointo sono ostensibili nel-

TUfficio d'amminiatrazione dell'Ospedale.
Descrizione del lotti

Lodo A.
°

Fabbricati civili uso albergo. uffiel pubblicl, magazzeni, labora-
fori, appartamenti d'afûlto com annesse strade d'accesso e con

unito vasto corpo di fabbriento rustico a sè, annessi reliquati, di-
stin11 in catasto urbano di Gromo, al nn. 910, 94ã¡2, 916, piani 4,
vani 31, con la readita imponibile L. 307.50 pd in catasto rustico
al mappali un: 945:1, 949, 953, 1172, are 23,10 rendÏta L. 9,91.

Dato d'asta L. e5.6ã0.
Lotto B.

Fondo prativo irriguo e bosehivo. denomingo grato del Pozzo,
gigtinto in catasto di Gromo ai nn. 709, 711, 712, 809, 1183, di are
†.31,65, rendita L. 70,83.

Dato d'asta L. 39.516,50.
Gromo, 2 febbraio 1923.

Per il presidente
Dott. Carminati.

1647 - A pagamento.

n. 11490

IL HINISTRO SEGRETARIO I)I STATO
PEI LAVORI ,PUBÌlLIOÏ

V,ista. la domanda 14 aprile 1991 del Comune di Corteno
.corredata da progetto di pari data a firma dell'ing. Edoardo

Lohre 1919,'n. 2161, durante la quale vennere presentate avverso

la donikuda armieënnata the opposizioiii, e síok:
1) 1. dicembre 1921 del Sig. Giovanni Boichetti, il quale

ritiene che la divisata utilizatione del Comùno di Corteno possa
riuscire di pregiudizio ad un eventuale futuro- migliogmente
del proprio opificio site poco a valla dell'impianto derivatorie.

2) 1. dicembre 1921 della Società Franchi-Gregorigis per
dichiarare che essa non potrebbe garantire nel periodoxinVXnale
il deflusso dei dite mod. d'acqua chiesto dal Comune di Odrteno
sul torrente S. Antonio del quale sono superiori affluentixi tor-
renti Brandet e Campovecchio, le cui. acque vengono utilhzate
da essa Società per regolare concessione assentitale con il S. L.
29 settembre 1918, n. 944.

3) 4 dicembre 1921 da parte di sei proprietari di terreni
in sinistra del Sant'Antonio, che intendono conservare Tih*o ir-
riguo delle acque del torrente;

Ritenuto che le suesposte opposizioni non sono tali da poter
fare ostacolo alla chiesta concessione e per le controdeduzioni
svolto dal Comune richiedente all'atto della visita sopraluogo
effettuata il 14 dicembre 1921 per le considerazioni es oste dal

competente Ufficio del Genio Civile di Brescia, nella sua rela.
zione di istruttoria: giacchè per quanto riguarda la pima op-

posizione (Brichetti) è stata fatta esplicitamente prespijgione,
nel disciplinare, di attuare le opere derivatorie in modo 44 evi-
tare svasi ed invasi dannosi agli utenti inferiori, men per
la seconda opposizione (Franchi-Gregorini) non si ritengono at-
tendibili le preoccupazioni circa la temuta defioienza irgegnale
delle acque, il cui deflusso sarebbe assicurato dall'ampliopiento
del bacino, imbrifero, mentre in ogni caso Fopponentenavrebbe
diritto di prelazione e per la priorità di data della concessione
o per la ubicazione della propria presa, potta pilt a monte ed á

più elevata quota; ed infine per la terza opposizione (pfoprie-
tari di Corteno) speciali garanzie contenute nel disciplinwre pre-
disposto per la concessione assicurano 1 diritti di uho irrigue
dei rivieraschi reclamanti, diritti che pétaltro veirò¾beto già
essicufati dalle sole acque tracimanti dolls diga di presa;

Visto il disciplinare sottoscritto dal 'Sindäco del Comune di
Corteno a ciò delegato con delibera consiliare es inglio 10:2,
in data 5 agosto 1920 presso l'Ufñeio del Genio Cvifó"df Bre·
scia, Rep. n. 565, contenente gli obblighi e le condi;:ioai c1íi deve
essere vincolata la concessione.

Su conforme parere del Consiglio Superiore dele acque, reso

con voto n. 986 del 9 maggio 192;
Visti il R. Decreto-Legge 9 ottobre 1910, n. 210, ed il rego-

lamento approvato con Decreto Reale 14 agosto 1920. n. len, sulle
derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche;

Di concerto col Ministro delle Finanze;
DEORETA:

Art. 1.

Salvi i diritti dãi terzi, o respinta ogni contrarig opposi-
clone, in quanto non formi oggetto di apposita prescrizíone del
disciplinare, à concesso al Comune di Cojteno, di crivare
mod. 2 d'acqua dal Torrente Sant'Antonio, knediante press in
destra sita alla quota 1028,68 in territorio del Comu stesse

(Prov. di Brescia) e restituzione alla quota 1000 in loc t Los,
alla confluenza col flumicello, onde produrre pol salto di m. 28
la potenza di nominali HP. 66,60 de utilizzasi a scopo ( forza
motrice ed illuminazione.

Art. S.

Barni, per la concessione di derivare mod. 2 d'acqua del Tor- La concessione ò accordata por anni 30 euccessivi o continui
rpnte S. Antonio, mediante prosa in sponda destra alla qúota decorrenti dalla data del presente Decreto di concessione; subor-
1028,68 in territorio dello stesso Comune istante (Prov. di Bre- dinatamente alla osservanza delle condizioni contenute _uni citato
scir.) ,e restituzione alla quota 1000 a monte delle segherie site 'disciplinare 5 agosto 1922,. rep. n. 565 e verso il pagamento del
iri località Les, alla confluenza del Fiumicello, ondo produrra canone annuo di L. 200 (lire iluecento).
col saltö di m. 25 la potenza di nominali HP. 66,80 da utilis- Art. 3.
marsi'a scopo di forza motrice ed illuminnione; L'introito della suindicata prestazione annua cara imputato

isti gli atti della istruttoria esporita ai sensi del S. D. 9 ot-: al Capitolo ? dello stato di previsione della entrata gel corrento
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eseroisio finanziario, e ai Capitoli korrispondenti per gli eser
ciEi RŠuri.

L'ingegnere cage de,l Genio Givile di Bresoia è incaricat.o
della estonalone del presenta Decreto.

Rorna, 10 novembre 1992.

11 Ministro
Garnassa.

Regiskrato alla Corte dei Conti « 41 11 novembre loss,

tag. '04 LL. P., foglio n. 18254.

Reportorio n. 563.

Corpo Reale del Genio Civile

III Compartimento
Provincia di Brescia . Ufficio di Brescia

Disciplinare
,

enn9.nanta gli abbHghi a la enneliwinni e•ni rinwrh wr•yness win,•ninin

la concessione della derivazione di acqua dal torrente S. An-
fonio chiesta dalla Ditta Comune di Corteno (Provincia di Bro-
acia) con istanza 14 aprile 1921.

Omissis.

CORPO REALE DEL GENIO OIVILE

i,1FFICIO DEL GENIO CIVILE

La Società elettrica di Villalanga, in nome collettivo, con de-
manda 20 dicembre 1922 diretta al Ministero LL, PP, ha ohiesto,
per la maß3tor durata consentita dalle disposizioni di legge, la
concessione di derivare acqua dal Canalo Reggiano di Secchia
presso Villalunga (comune di Casalgrande) in quantità di moduli
27 medi) al minuto secondo da utilizzare con un salto di m. 2,60
per ricavare una potenza media di HP 03.00 nominali.
La restituzione avviene per intero a Villalunga, immediatamente

a valle della presa.
Reggio Emilia, 9 febbraio 1923.

L'ingegnere capo regg.
R. Stazi.

7559 - K pagamento.

A V VISO

UFFICIO DEL GENIO OIVILE
di Cremona

Art. 8. - Condizioni particolari cui .dofrå soddisfare la
derivazione:
l'S:qua, utilizzata mark restituita al Torrente S. Antonio a

mezzo del Canale Consorsiale delle Seghe Les come già.detto al-
l'articolo precedente.

La ditta conceanionaria Comune di Corteno garantirà la di-
sponibilità della quantità di,acqua necèssaria per l'uso di irri-
gazione «d armeetizip dei, terreni .irrigui posti stilla sinistra
del torrente S. Antonio di proprietà deikBigg. Bianchi Angelo,
Ohiodi Angelo, Ohiodi :Pietro, Giacornetti Giaconio, Moraschini
Giacomo, i quali terreni usufruiscong 'attualmente delle acque
kel torrente mediante canaletto di derivazione. con prosa a. valle
di quella del anecita,to Canala ConsorziaÌe delle Seghe Les.

Art. e. Garanzie da. osservarei:
Saranno a c:iricó d'ella ditto concessionaria eseguite e man-

teuute tutte lesnecessario opero por attravorsamonto.di strade,
canali, scoli e' nimili sia per la, difoss della girdprietà o del buon
régimë del torrántò S' Antonio in edipendenza -della concesea' do-
riva¢ione tanèo se,il bisogno dallo detto opero si riconouda prima
di initiere i lavori quanto se venga accertato in seguito.

Salve le niodifiche risultanti dal presento diBCÎplinare i la-
vori dovranno venire eseguiti secondo i tipi del progetto
14 aprile 1021 a firma dell'Ingegnere Edoardo Barni formante
prete integrante della eoneessione.

Q»iiasis.
Art. la - Richianto a leggi o regelamenti:
G1tre a11e condizioni .contenute nel presento disciplinare là

ditta concessionaria o- tenuts alla piens osservanEB (ii (,UttO ÎC

disposizioni del Deeretö Leýge 9 ottobre 1010, n. 2161, e del
regolamento approyoto con 11. D. 14 agosto 1920, n. 1285, per le
derivazioni di acque pubbliche noncho di tutte le presci·izioni
legislative e regolamentari concernenti il buon regime dello ac-

ine pubbliche, l'agricoltura, la, piscicoltura, l'industria, l'ibene
e la sicurezza pubtilica.

Úmússis.
Brescia, 6 agosto 1925.

Pe» il Comune di Corteno

.
Il Sindaco: Marassani Andrea

Marinarro Oronzio, testo
amagnini Duilio »

Ðàiasie.
Ze rato a.;Bresein, il 23 novembre 1022 mod. II, n. 00Y,

Tel. 220. Esatte lire quarantadue e centesimi dieci. L 42,10.
Il icevitore: B. Bertagna.

7248- A pagamento..

11 presidente dolla Commissione provvisoria per la costituzione
del Consorzio 'di irrigazione di Isola Dovarese ha in data ,

12 et-
tobre 1922 presentata domanda per derivazione di 4 moduli d1
acqua dal fiumío Oglio in comune di Isola Dovarase a circa metri
400 •- quattrocento - a monte dell'abitato senza restituzione per
irrigazione '

L'ingegnere capo
G. Ventura,

7570 - A pagamento.

(la pubblicazione). cessato definitivamente dall'eser

11 sottoscritto rende di )W cizio in questi d.stretti riuniti
blica ragione di avere smarrita Perugia, 8 febbraio 1923.

una cartella di anticipazione. Il presidente
emessa daJ Banco di Napoli - A. 2iavati.

succiirsolo di Caserta - col nu- 7650 - Gratuito.

niero 1066,.in data 31 agosto 1922! ubblicazion
e reintiva.ed un'onticipazione di ga y ey

L. 6000 su titoli del consol dato Su Ticorso di/Veneziani Giusep-
5 per cento e del consolidato pinn fu Giovanni da Cornio, la
3.50 per copio o su buoni ordia •P sezione del tribunale di Tratiig
nari del tesoro, per 11 comp es. deliberando.in Camera di Con-
sivo salórc nominale di L.12,700 sigho, con provvedimento del 30
e di nyerno perciò chiesto un novembre 19220i•egistr. in Trani

duplicato. 11.5 dicembre successivo al n. 422,
'Tanto si 11otifica in osservanza ha ordinato che siano USSL DiÔ

al regolamento di detto Tatiltito informazioni in orditie alla do•

e per le eventuali eccezioni da manda. presentnia dalla Venqy
farsi

.
Talere presso il Banco zient in nome, proprio ed in rap-

stesso contro il rilascio del presentanzadei figliminori per la
chieste · duplicavo. dichiarazione di asseisza dL.Cial-

Caserta, 2 febbraio 1923. della Luigt di Pfliþpo e della fu

avv. Mod<sto Giordane. Antonia Fugaro, nato a Corat

7520 - A pagamento. 11 10 agosto 1876 11 quale ahban•
,

dono il suo domicilio in Corato
CONSIGLIO NOTARILE da quatfordici anni senza dar
dei d:stretti r:uniti notizie di sò,

di Porugia e di Orvieto

Il pres:dente di questi distretti
riuniti

rende noro
che con decreto del di 19 no-
vembre 1922, registraf o alla Corte
dei conti 11 di 30 detto mese il
dott. Carlo-Giovanni Cavälli dalla
residenza di Monte Castello Vibio
(distretto notarile di Perugin),
Tenne trast'erito a quella di Fer-
riore (distretto notarile di Pin-
¢enza) e che con il giorno 22
diermbre successivo avendo fatto
presso cruesto arch vio no'erile
di Perugia le prescritte consegne
d -1 reperfort, atti e sigillo ha

Corato, 10 febbraio 1923.
avv. Eilippo Azzaritt

7010 - A pagamento.

ADOZIONE

Con decreto 24-31 gennaio 1923
la Corte di appello di Napoli,
la sczione, ha dichiarato farsi
luogo all'adozione di Armonia
Fortunata, di igitoti, nata in Ne-
poli 9 maggio 1902, per parte dei
coniugi Pascarcila

.

Vincenzo o

Bove'Angelarosa, tutti domici--
liali in Cervino.

avv. Erneefo De Renst.
7050 -- A pagamente.

Txat¤o Raitselo, gerente. Darip Perurÿ, direttore Tipograna delle-Mantellato


